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o, Gagliari, 
10, Napoli, 
no, Udine, 


i requisiti 
vre, potendo 
pi) cerca me 
Jerte rivok 


LESS 
piliato un 
imità Bane® 
tobre. Indir= 


IL POPOLO ROMANO 


L'economia nazionale e la guerra 


Indici principali dell'economia nazionale 
sono essenzialmente il provento delle entrate 
erariali ed il movimento degli scambi com- 
merciali. Se, ferme rimanendo le aliquote 
della tassazione, ammentano le entrate ed 
aumentano i traffici, segno è che l’economia 
generale del paese progredisce di pari passo, 
parrbò, quando questa languisce, anche nel 
movimento degli affari, dei consumi e dei 
traffici si manifesta un ristagno od un re- 
gresso, î quali diventano l'esponente più 
Seritiero e più sicuro delle sue sofferenze. 

Sa ciò è, le poche cifre, che riassumiamo in 
\pprosso, basteranno a rassicurare i dubbiosi, 
che dalle spese, onde per il psolungarsi della 
Suerra italo-turca è aggravato il bilancio 
Gello Stato, temono la ruina della finanza 
pnbblica, la quale trarrebbe con sè quella 
dell'economia nazionale. 

pera 

Nel luglio del 1912 le principali entrate 
del bilancio registrarono, in confronto del 
luglio 1911, un maggiore rendimento di 

) milioni è mezzo. tenuti fuori conto i pro- 

» imposte dirette, che, a causa della 

"n riscossione a periodi bimestrali o trime- 

}i — e, per talune, anche semestrali — 
fine Inglio, primo mese dell'esercizio, ave- 
tano versato al Tesoro somme insignificanti. 

Dunque, malgrado la guerra, si constata un 

nento della finanza, che corrisponde 
ragione dell'8.36 per cento. 

E' vero che al miglioramento ha contri- 

ito con 700 mila lire la maggiore introdu 

del grano, ma, astraendo da questa 
ita, rimane tuttavia un maggiore gettito 
milioni ed S00 mila lire, dovuto alle tasse 
ni e sui consumi ed alle pri 

genuino termometro della econo- 
le, perchè i maggiori affari ed 
pecchiano la magzio- 
» ed il maggior benes- 

generale del paese 
Nei riguardi poi delle previsioni del bilan- 
dello Stato il maggior rendimento si 
agira, grano escluso, interno ai 10 milioni 


zo: di guisa che, se dovesse continuare | 


Îla stessa misura durante i rimanenti un 
jici mesi dell'esercizio finanziario, alla ebiu- 
dell’anno il provento accertato superereb- 
quello previsto, per le sole tasse indirette, 
di oltre 130 milioni 


E' probabile che una sosta nel movimen- | 


tn ascensionnle si verifichi nel corso dell’an- 
no, ma si può fino da ora ritenere assicurata 
2) bilancio una notevole eccedenza di en- 
trata. 

Una siffatta situazion 
e, è la prova provata ch 

ttiamo nella Libia 
ebbe riperenssione sulla finanza e sulla eco- 
nomia a le.ehe hanno continuato a pro- 
gredìre. 


. davvero confortan- 
la guerra, che com- 


mmercio estero dell’Italia registrò nei 
mesi del 1911, unmovimento di 
re di È 2,9.123. 
nte periodo del 1912, mal- 
le avrebbe potuto eser- 


azione deprimente, il valore degli | 


commerciali dell'Italia con 1 paes 


961.180. ossia aumentò 


nostra economia, 
‘0 state le esportazioni di prodotti italiani 

inno formato codesto aumento. 
iatti la somma pre 
Ù è costituita dai s 
l’estero 
per l'estero 

n confronto dei pri 

indicano: 

esportazioni |- db 

> importazioni 


guenti fattori: 


89.651.736 
— » 2.889.669 
mo importato meno, imperocchè alla 

importazione per 34 milioni di lire 
i cereali — diminuzione benefica per l’eco- 

nia nazionale — si oppone una maggiore 
ntrodu: 


nre 


arie alle nostre industrie 
zio ( milioni36.2 i 
(milioni 11.6). 
usa delle migliorate 
trie i 


cinè di cotone 
imma elastie: 


fato di 


i peracquisto di cereali, ed, a causa delle 


ittività delle sue industrie mani- | 


equistato maggiore quantità 
» prime, che le alimentano. 
- 
Nè meno liete sono le constatazioni, che 
isi delle nostre esporta- 
Infatti, all'aumento delle 
anno eontribuito i manu- 
a e di seta, con 33 mi- 
i, i legumi e le frutta 
ilioni: i formaggi, le nova, il pol- 
con altri 16 milioni e, final- 
edi vini con 4 milioni e mezzo. 
i prodotti delle industrie tessili © 
azioni di 


tessuti e manufatti 


‘e per i primi sette mesi dell’anno | 


}) milioni; quelle dei prodotti agricoli, 
le loro varie forme, superano il valore 
350) milioni. 

in altri termini le industrie tessili e le 


industrie agricole forniscono il 42 per cento | 


«ei prodotti, che l’Italia manda all’estero. 
«se 
ta meno lieta è quella del cambig; che 
60 centesimi per cento (luglio 1911) è 
mani lito a 1.10; ma sarebbe malafe:le 
o erassa ignoranza attribuirne l’eleva- 
guerra. Sul cambio hanno avuto a- 
ricipalmente tre fattori, dei quali uno 
nun è limitato al nostro paese, ma ha carat- 
tere gi cioè la tensione del mereato del 
si verifica in tutte le piazze del 
vecchio mondo ed anche in quelle al di là 
viell’Atlantico. 

Fattori lusivamente italiani sono stati, 
‘vece, le minori rimesse di oro degli emi 


“nti per la diminuita emigrazione ed il | 


sinore denaro dei forestieri, venuti in minor 
vumero in Italia o per timore del colera 0 
altre csuse di vario ordine. Ma sono a- 
endue fenomeni temporanei, estranei alla 
guerra, che già sono passati od accennano a 
pùssare: laonde anche per questa parte le 
arevisioni dell'avvenire prossimo si presen- 
dano soddisfacenti. 


VEDERE NELL’ ULTIMA PA: 


tive | 


da oltre dicci mesi, non | 


| gioia le richiesie che la Repubblica gli fac 


ria di 3 miliardi ed | 


rea 48 milioni e mezzo di | 


—— x. Centesimi 5 in tutto il Regno 


— — 

© può essere altrimenti dato l'aumento 
del risparmio nazionale, che le casse registra- 
no, e dato il movimento ascendente di tutti i 
servizi pubblici, dalle ferrovie alle poste, 
dai telegrafi ai telefoni. 

Ben venga, pertanto. la pace, se questa potrà 
essere conelusa alle condizioni, che l’Italia ha 
poste, nel giorno in cui fu deciso il ricorso alle 
armi, e che interessi e dignità nazionale non 

tono di modificare; ma, se la guerra 

vrà continuare, l’Italia che ha dimostrato 

il valore dei suoi figli in campo, ed ha dato 
già una prova di resistenza finanziaria ed 
economica, che da pochi le era riconosciuta 
0 che da tutti gli osservatori imparziali e 
sereni è oggi ammirata. non indietreggerì 
anche se di» richiedere sacrifici mag- 
giori di uuvmini e di denaro. 


(I dispacci col segno Ei sono della notte) 


Ki (S) Bruxelles, 19. — Il Ro ha presieduto per la 
prima volta al Palazzo di Bruxelles il Consiglio Supe- 
riore della difesa nazionale. 

IE) Londra. 19. La Regina di Spagna è partita 
stamane da Cowes per la Spagna. 

EE) (S) Costantinopoli, 19. 
te che, uito a pas 
amato Lia 
di Rodi, il quale aveva a 
dagli isolani a Patmo. 
€ (5) Washington, 19. 


Porta annuncia uf 
d Atene, la Gr 

al Consolato 

ione tenuta 


cial 
cia ha rici 


Il Sottosegretario di 


della Camera dei 
lare le spese del Mir ricoltura. 

La relazione dichiara che il Ministero di agricoltura 
ha agito nell’inie degli speculatori sulle prorietà 
fondiarie, non nell'interesse pubblico, in alcuni affari 
di dren nella Florida. 


prose 
ro di a 


se 


ALLA FRONTIERA TURCO-MONTENEGRINA 


(S) Costantinopoli, 19. — La Porta afferma che 
il Montenegro mobilizza gli effettivi dell’artiglieria 


| @ che perciò essa ha ondinato di prendere misure per 


provenire ogni attacco improvviso. 
—o___ 
NELLA TRIPLICE INTESA. 


(S) Londra, 19. — Il Daily Telegraph nel suo artico- 
lo di fondo consacrato alla duplice allcanza , scrivo a 
proposito del comunicato pubblicato dopo il viaggio 
di Poincaré; 
Noi vorremmo saperne di più sulle questioni che 
sono state discusse a Pietroburgo perchè siamo obbli- 
appoggiare la Francia e la Ru e ci occorre 
conoscere l'estensione dei nostri obblighi. ». 


—_te_—_@m6 
FRANGIA E 8. SEDE. 


(S) Francia,19 —Inun notevole articolo sull’even- 
tuale ripresa delle relazioni ira la Francia e il Vatica- 
no il Figaro serive: Ciò che i cattolici possono augurare 
di meglio nell’ora ale è che Iddio ispiri al Governo 
francese sentimenti analog 
Primo Console. Pio X non accoglierebbe con 
È sse per mez- 
zo dei suoi vescovi anche se non si trattasse che di 


riprendere su qualche particolare argomento le con- 


| versazioni interrotte otto anni or sono. 


ee: 
NEL NICARAGUA. 
(8) New York, 19. — Un dispaccio da Managua 


| dice che lo troppe del Governo hanno avuto 15 
| tra morti e feriti e i ribelli oltre 400 scomparsi in un 
| recente combattimento, Le truppe fedorali non hanno 


cercato di inseguire i ribelli che hanno battuto in 


: | ritirata. 
» abbiamo motivo a dolerci se dall’estero | 


Il bor 
console 
glese: mA 


rdamento ha distrutto la casa del vice 
Inghilterra e gli uffici di una Banca in- 
o persone che l'occupavano non sono ri- 
maste ferite. 

valmente regna l'ordine. 


Attorno all'iniziativa del Conte: Berchtola 


) Londra, 19. L'Agenzia Reuter annuncia che 
il Ministro degli Esteri, Sir E. Grey, ha risposto alla 


| proposta dell'Austria Ungheria, dicendo che sarà fe- 


lice di entrare in uno scambio di vedute sulla situa- 
zione delle provincie balcaniche dell'Impero ottomano 
E] (S) Parigi, 19. — I giornali hanno da Pietrobur- 
go: Si annuncia da buona fonte che la proposta del 
Conte Berchtold riguardo a uno scambio di idee fra 
le potenze sulla crisi balcanica è stata approvata dal 
Minigtro degli esteri di Russia. Questi crede che la pro- 
posta del conte Berchtold sia prova della rinuncia 
da parte del Gabinetto di Vienna alla attitudine 
isolata che manteneva finora negli affari balcanici 
(S) Londra, 19. — Mandano da Vienna al Daily 
News: Non si dissimula qui un certo scetticismo ri- 
guardo all'efficacia della proposta fatta alle Potenze 
dal conte Berchtold. Benchè si ritenga certo che tutte 
le potenze acconsentiranno a discutere, si dubita che 


| tali conversazioni abbiano un valore pratico, a meno 


che l'oggetto della discussione non sia più chiaramente 
definito e di un carattere più positivo di quanto sembri 
esserlo, 

La N. F. Presse affermachela Germania, l'Italiaela 
Russia hanno già comunicato la loro accettazione. 
Questa informazione che non è ancora confermata. 
può essere la prefazione della iniziativa, che [comince- 
rà quando il conte Berchtold comunicherà le sue ve- 
dute personali con maggiori particolari agli altri Go- 
verni. 

(5) Vienna, 19. La Neue Freie Presse scrive 
che ni circoli informati viennesi si constata che l’Au- 
stria Ungheria non poteva pronunciarsi in favore di 
una politica  decentralizzatrice in Turchia finchè 
i giovani turchi tenevano il potere. Poichè î Giovani 
turchi seguivano una politica assolutamente accen- 
tratrico, il passo dell’Austria-Ungheria în senso con- 
trario avrebbe avuto un carattere di ignoranza negli 
affari della Turchia, la qual cosa l'Austria-Ungheria 
vuole ad ogni costo evitare. 

Il governo tureo attuale, volendo esso stesso adotta- 

itica decentratrice, las ituazione è mutato, 


costituisce affatto un'ingerenza. 


Nel Marocco 
(S) Tangeri, 19. — La proclamazione di Mulai Yus- 
sef è un fatio compiuto nella maggior parte delle città 
dell'Impero. 
Si assicura che nel combattimento sostenuto dal 


GINA LE CONDIZIONI ED 1 P 


a quelli cui si ispirò il | 
minor | 


colonnello Pein il 14 agosto, i Francesi avrebbero avuto 
dieci morti e 48 feriti, di cui 21 gravemente. 

Tl colonnello Mangin, che si accampò il 16 corr. nel 
paese dei Rehamna, ha potuto respingere gli attacchi 
dei ribell 

Un episodio assai grave si è verificato presso il cam- 
po, dove una compagnia senegalese, attaccata da al- 
cune centinaia di cavalieri, ha dovuto sostenere un 
combattimento di parecchie ore, combattimento che 
all'arrivo dei rinforzi è terminato con la vittoria dei 
francesi. 

Questi hanno avuto due morti e'una ventina di feriti 
Il nemico ha subito gravi perdite. 

‘$) Tangeri. 19. Si ha da Fer, 16: Malgrado i mo- 
vimenti delle tribù che hanno abbracciato la causa 
Reghi, le voci sparse a proposito di un'azione co- 
mune preparata dal Roghi e da Sidi Raho contro Fez, 
non debbono lasciar credere che la popolazione indi- 
gena dei dintorni della città abbia fatto causa co- 
mune con i ribelli e sia ostile alla Francia. 

Nella regione del Nord. che la colonna Gourand ha 
attraversato, il corriere postale ha potuto percorrere 
accompagnato soltanto la alcuni cavalieri, una parte 
del territorio occupato dalla tribù degli Uled Giamaa, 
seguendo il corso del Sebu. Esso ha percorso una se- 
conda volta il territorio di Mulai Muchta fino alla re- 
gione degli Uled Giamaa, traversando un accampa- 
mento degli Scoraya. 

5) Tangeri, 19. Secondo notizie da Marmakesch 

‘a 15 corr. il Console francese aveva ricevuto 


do la resistenza col concorso delle 
truppo di m Tugui comprendenti un migliaio 
di nomini, contro le forze del Pretendente Hibba se- 
gnalate nei prossi della città. In città regna una viva 


Gli spagovoli ad Azivia 


— Cinquecento soldati spagnuoli 
ila ieri nel pomeriggio senza in- 


(S) Tangeri, 1 
hanno ocenpato + 
cidenti. 

ES (I) Madrid, 19. 
Canalejas, ha dichiar 


Il Presidente del Consiglio, 
i che egli aveva 

chiesto al Ministro degli Esteri Garcia Prieto ed al 

Ministro della Guerra Luque, informazioni preciso 

circa la notizia anmunciante la presa di Arzila da 

parte degli spagnuoli e che essi gli avovano dichiarato 
în propusito. 

Canalejas ha aggiunto che, poichè nulla di anormale 
o straordinario sì è verificato tale avvenimento 
è impossibile. 

La nostra politica al Maroceo, egli ha detto, come 
Ja politica îranecse, è piuttosto una politica di adat- 
tamenio che di intimidazione, ma se il fatto fosse vero 
la sua importanza sarebbe ora minore che se fosse 
avvenuto in epoca anteriore, 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 20 (ore 1.) — Telegrafano da 
Pietroburgo che Ambasciatore di Francia, 
sig. Louis, ha affermato, in un'intervista, che 
la visita del Presidente del Consiglio fran- 
cese a Pietroburgo ed a Mosca, il viaggio 
del Ministro degli Esteri russo, Sazonoff, a 
Parigi e ia presenza del Granduca Nicola 
Nicolaievitel alle grandi manovre france 
sono altrettante prove del buon accordo esi- 
stente tra le due Nazioni alleate. 

1] sig. Poincaré ha potuto, 
nella visita a Mosca, accertarsi dei senti- 
menti amichevoli del popolo russo. L'acco- 
glienza calda e cordiale fatta al signor Poin- 
caré fa bene sperare circa il ricevimento che 
verrà fatto alle Delegazioni irancesi nella 
loro prossima visita, 

— L'incrociatore Condé, che riporta in 
Francia il Presidente del Consiglio, è atteso 
per mercoledì mattina nella rada di Dun- 
kerque. lì sig. Poincaré con una torpediniera 
prenderà terra nella chiusa di Trystram e, 
seguito da un corteo ufficiale, si recherà al 
Municipio, dove sarà servito un rinfresco i 
suo onore. 


necialmente 


— e cioè che egli sarà felice di partecipare ad 
uno scambio di vedute cirea i mezzi da 
attuarsi per migliorare le condizioni delle 
provincie balcaniche — non impegni troppo 
il Governe inglese. La risposta del Ministro 
degli Esteri inglese sarebbe più di forma che 
di sostanza. 

— Si ha da Berlino che il Principe En- 
rico di Prussia è partito stasera per rappr? 
sentare la Germanig ai funerali del Mikado. 


Navigazione attraverso il Canale di Panama 

(S) Washington, 19, — L'incaricato di affari bri- 
tannico ha ufficiosamente fatto urgenti pratiche pres- 
so Taft invitandolo a non prendere riguardo al Canale 
di Panama alcuna decisione, sulla quale potrebbe es- 
sere difficile ritornare. 

Il Presidente va studiando seriamentela possibilità 
di rinviare la legge sul Canale di Panama al Congresso 
aggiungendovi la raccomandazione di votare una mo- 
zione la quale dichiarerebbe che la legge non annullerà 
affatto gli obblighi derivanti dai trattati ad affer- 
merebbe il diritto di ogni parte lesa di intentare una 
azione per danni ed interessi dinanzi al Tribunale 
Supremo, 

Taft è convinto che la franchigia accordata alle 
navi adibite al cabotaggio non violi alcun trattato ma 
ritiene che coloro che hanno opinione contraria ab- 
biano il diritto di riferirne al Tribunale Supremo. 

pa 


(8). Washington, 19 — ll Presidente della Confe- 
derazione Taft ha avuto una lunga conferenza 
coi Ministri circa la questione della legge sul canale 
di Panama. i 

Benchè non sia stata presa alcuna decisione si 
annuncia che il Presidente non approverà il progetto 
votato dalle due Camere a meno che non vi sia la 
disposizione che prevede il deferimento all'autorità 
giudiziaria dell'articolo che accorda il libero passag- 
gio allo navi americane. Il Gabinetto sarebbe d’ac- 
cordo con lui nel ritenere che, se questo articolo veni: 
se mentenuto, il progetto non sarebbe conforme al- 
le disposizioni dei trattati. 

A Taft è stato erpresso il parere che è già troppo 
tardî per emendare il progetto e per conseguenza 
se egli vuole agire, il suo intervento deve prendere la 
forma di un vefo a meno che i capi non si accordino 
per fare votare ulteriormente una mozione in cui 
si dica che gli Stati Uniti, approvando il progetto 
non avevano affattto l'intenzione di abrogare i trat- 
tati coll’Inghilterra. 

Una tale mozione permetterebbe gli armatori e- 
steri di mettere la validità della legge alla prova di- 
nunzi alla Corte di giustizia degli Stati Uniti. 


REZZI PER 


* 


Il commercio dell’Italia coll’estero 


NEL 1910 
vin 
TURCHIA EUROPEA 

Le relazioni commerciali dell'Italia con la Turchia 
sono regolate dalle capitolazioni del 25 ottobre 1823 
tra la Sardegna e la Sublime Porta, modificate dal 
protocollo del 25 aprile 1907 tra le Potenze e la Su- 
blime Porta per il quale è stata accordata allaTurchia 
la facoltà di aumentare dell’11 }4 per cento ad valorem 
i dazi di entrata. 

Le capitolazioni sono perpetue; il capitolato ces- 
serà di essere in vigore il 12 luglio 18914. 

Naturalmente il presente stato di guerra ha sospeso 
le capitolazioni e la Porta applica oggi alle merci ita- 
liane tariffe differenziali che hanno carattere  proi- 
bitivo. Ma, naturalmente, tutto ciò non riguarda il 
passato, cioè l'anno che prendiamo in esame. 

“se 

N movimento commerciale dell’Italia con la Turchia 
Europea nell’anno 1910 rappresenta un valore di 
L. 101.676.371, cioè: 

Importazioni turche L. 37.313.736 
Esportazioni italiane » 64.362.635 
vale a dire che per ogni cento lire di prodotti italiani 
introdotti in Turchia, abbiamo ricevuti prodotti 
tarchi per un valore di L. 57.90. 
Importazioni turche 

Nulla la importazione dei prodotti, fabbricati, che 
è valutata appena in L. 203.649, nella ragione di 55 
centesimi per ogni cento lire di prodotti importati, 
ed è quasi esclusivamente limitata ai tessuti di lana 
(tappeti) e crine. 

Le materie greggie per le industrie, nella misura 
del 53.1 per cento della intera importazione, rap- 
presentano un valore di L. 19.846.444, al qnale hanno 
contribuito principalmente: 

i bozzoli, con L. 11.343.000 

A guerra finita il mercato turco sarà ancora un buon 
campo per le esportazioni delle nostre materio semi 
lavorate. 

I tessuti di cotone e di seta, di lana.e di canapa e lino 
contribuiscono con circa 32 milioni su 41 alla nostra 
esportazione di prodotti fabbricati. 

Tl corallo lavorato, i fiammiferi, i lavori di ferro e 
di acciaio. la carte e le stampe, i berretti,i cappelli, 
di ogni spocie ed i medicamenti danno alla nostra in- 
dustria altri 4 milioni e mezzo. La differenza è rap- 
presentata da prodotti minori, che sarebbero susoet- 
tibili di notevole aumento. 


nella Turchia sono le farine, il semolino e le paste di 
frumento, che danno un valore di 14 sopra 16 milioni 
della complessiva loro esportazione. Seguono con 
circa 2 milioni gli agrumi ed il riso. Insignificanti lo 
rimanenti esportazioni. 

In confronto del 1907 il movimento dei nostriscam- 
bi con la Turchia europea è indicato dalle seguenti 
cifre: 


1907 1910 Differenza 

(migliaia di lire) 
46.099 39.314 — 
64.599 64.363 — 


Totale 110.698 101.677 — 9.021 
Nel quadriennio. pertanto, la diminuzione degli 


8.785 
230 


1 portaz. turche 
Esport. italiano 


quale contribuiscono minori importazioni turche 
nella ragione del 7.94 e minori esportazioni italiane 
nella più modesta misura del 0.21 per cento. 

E perdita facile a riconquistarsi a guerra finita. 

Sarà interessante, a suo tempo, constatare nel mo- 
vimento degli scambi commerciali italo-turchi gli ef- 
fetti della attuale guerra e non mancheremo di farlo. 

il tabacco in foglia, con 1.945.542 

i rottami di ferro e ghisa, con 1.561.864 

l'avena e l'orzo, con 931.470 

le canne, i giunchi, ecc., con 766.920 

le lane naturali, con 727.945 

il cotone in bioccoli, con 379.288 

Sénsibile è stata, in questo gruppo di prodotti, la 
diminuzione verificatasi nei bozzoli, dei quali nel 
triennio 1907-909 l'importazione si aggirò intorno ai 
24 milioni, per discendere nel 1910 a soli 11 milioni. 
E Lasta questo fatto a dare ragione delle cause, onde 
la importazione media delle materie greggie, cho era 
| stata di 28 milioni nel triennio precedente, si arrestò 
nel 1910 a L. 19.846.444. 

La seta tratta contribuisce con L. 3.586.500, vale a 
dire col 93 per cento all'incirca, a formare il valore di 
L. 3.872.405, che rappresenta la complessiva importa- 
zione delle materie semi-lavorate. 

Tra le importazioni della categoria ultima — generi 
alimentari ed animali vivi — che corrispondono al 
valore di L. 13.391.238, vengono primi i formaggi, 
| con L. 4.269.700; seguono: 

gli animali bovini, con 4467 capi, L. 2.322.520 

l'olio d’oliva, con 5297 quint. » 936.466 

i cereali con 4382 tonnellate» 793.540 
ossia prodotti, per i quali l'industria nazionale po- 
trebbe in gran parte, 
l'industria forestiera. 

Riepilogando, per natura dei prodotti, le importazio 
tazioni dalla Turchia comprendono: 

Valore 

Materio greggie p. lo industrie. L. 19.846.444 
» semi-lavorate id. »  3.872.40 

| Prodotti fabbricati 203.649 
Generi alimentari ed animali » 13.391.238 


Per % 
33.3 
10.3 

0.6 
35,8 


L. 37.313.736 
Esportazioni it 
I prodotti fabbricati tengono il primo posto nello 


Totale 100.0 


64 circa per cento. 
Eccone la divisione per natura dei prodotti: 
Valore Per % 
Materie greggio per le industrie L. 843.784 1.3 
» semi-lavorato id. » 5.576.965 S7 
Prodotti fabbricati . » 41.126.801 630 
Generi alimentari ed animali » 16.815.082 26.1 


Totale L. 64.362.635 100. 
Le pelli crude ed i cascami di cotone, costituiscono 
la quasi totalità delle materie prime che l’Italia for- 
nisce alla Turchia. Seguono con 135 mila lire comples- 


greggia, il legno comune rozzo, la crusca ed il marmo. 

Tra le materio semi-lavorate, che mandiamo alla 
Turchia sono prime per valore i filati di cotone, 
che rappresentano un’valore di L. 3.808. 730; vengono 
poscia gli acidi, le treccie di paglia, il zolfo raffinato, i 
bitumi, i cascami di seta ed i filati di lino. 


PER ABBONARSI 

Il metodo più spiccio e sicuro è quello di 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO — 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta colla quale ricevono attualmente i 
| giornale, facendovi delle correzioni o variazio- 
i ni del caso. 


Generi alimentari di nostra maggiore esportazione | 


scambi è indicata dalla percentuale 8,15 e formare la | 


senza troppe difficoltà, sostituire | 


esportazioni italiane alla Turchia, nella misura del ; 


sivamente le pietre, la calce ed i cementi, la canapa | 
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TAZIONI E LE INSERZIONI -e 


Confi:tto italo-tut co 


Da Tripoli 
TRIPOLI 18, (Ufficiale,— Nessuna no- 
vità militare. Continua il ritorno dei pro- 
fughi nella zona da noi oceupata. Durante 
la settimana ne sono rientrati altri 35. cir- 


ca. 

Anche le casi di Giamil e Menscia sgombre 

ZUARA 19—{Ufficiale_—Ieri due squadroni 
di cavalleria appoggiati dal 6° bat'aglione 
indigeno eseguirono un’altra ricognizione 
intorno ad Abd — es — Samad esplorando ac- 
curatamente il terreno fin oltre le casi Gia- 
mil e Menscia che furono trovate sgom- 
bre. 

Pattuglie esploranti spinte a Regdalino 
hanno confermato anche l’abbandono di 
questa oasi. 

E’ compiuto l’allacciamento di Zuara con 
Sidi-Abd-es —Samad e si lavora attivamen- 
te al rafforzamento definitivo della base 
presso il porto. 


price ARMI 
ARMI ED ARMATI, 


Aviazione militare. 

(8) Johannisthal, 19. Il 1° settembre p. v. il 
Dipartimento della Merina riceverà în consegna il 
suo primo dirigibile Zeppelin, che stazionerà provviso- 
ziamento qi 

ES (8) Berlino, 19. I giornali hanno da Gotha: 
Stamane allo sei è stata data la partenza degli aviato- 
ri per la gara fotografica. 

Si trattava di fotografare un resparto di truppa in 


| marc ia. Gli aviatori Liadpaintner e von Guissen, che 


hanno poriato ciascuno un ufficiale di Stato Maggiore, 
hanno effettuato i loro voli malgrado soffiasse un 
forte vento. Sembra che essi abbiano adempi 
condizioni della gara. Tuttavia i risultati defi 


| dei loro tentativi non sono ancora conosciuti. 


Luigi Botha. 


Napoleone diceva che ogni coscritto portava un 
bastone da maresciallo nello zaino. 

Fu presso a poco nel grado di coscritto che il bor- 
ghese Luigi Botha, membro del primo Volksraad, mar- 
ciò nel Natale col comando di Wryheid nel 1899. 

Non pensava certamente il politico agricoltore, 
nel prendere il fucile e la bandoliera che le sue qualità 


| militari l'avrebbero in meno di 14 anni fatto inscri- 


vere como generale sul ruolo attivo dell'esercito 
britannico. 

Molti possono avere lo qualità istintivo. che produ- 
cono un gran capitano; ma.solamente a pochi sì offre 
l'opportunità di dame praticamente prova. 

Il generale Luigi Botha è uno di questi pochi. 

Egli traversò la frontiera del Natal come semplice 
burgher e dopo il primo combattimento — la battaglia 
fuori Ladysmith conosciuta col nomo di lunedi di lutto 
— fu unanimemente scelto dai suoi camerati a pren- 
dere il posto dell’insufficiente Lukas Meyer che coman- 
dava la divisione a cui, era addetto il comando 
di Vryheid. 

Il suo genio naturale, sia come tattico, sia como 
conduttore di uomini, fu subito riconosciuto. 

Benchè di soli 35 anni d’età fu delegato del gen. 
Joubert a comandare il corpo dei durghers riunito a 
sud di Ladysmith per impedire a Sir Redvers Ruller 


| di liberare le truppe del Natal. 


Come riuscisso questo giovine generale, senza espe- 
rienza di guerra a frustere i disciplinati tentativi 
dell'istruito esercito di Buller al Tugela, a Spion Kop 
ed a Vaal Krautz è ora materia di storia. 

E’ bensì vero che in ultimo egli fu respinto dalla 
forza del numero e dalla pressione strategica nello 
Stato libero di Orange; ma in quattro mesi di guerra 
disperata egli aveva rinvigorito la sua capacità na- 


' turale nella dura scuola della reale esperienza mi- 


litare. 

Nessun altro ufficiale in alcuno degli Stati ostili 
all'Inghilterra era più indicato di succedere al gen. 
Joubert il tradizionale generalissimo dei Boeri. 

Fu un compito gigantesco che ebbe questo giovane 
capitano nel suo generalato. 

L'esercito boero aveva perduto ogni coesione. 

Il cemento dei primi successi che avevano per un 
certo tempo tenuto insieme l'eterogeneo esercito boero 
era ora sciolto. 

Botha fu chiamato a sostenere una causa perduta ed 
a creare di nuovo una forza combattente. 

Che egli riuscisse in questa missione più che umana 
è ben dimostrato dai due anni di guerriglia che egli 
condusse da quando succedette al comandante ge- 
nerale al giorno în cui firmò il trattato di pace di 
Vereeniginj 

Egli cercò innanzi tutto di organizzare i burghera 
în una forza combattente fornita di sufficiente coo- 
sione. 

Questo sforzo era fatto dinanzi alla pressione dell’ 
vanzata dell'esercito di Lord Roberts a nord ver- 
so Pretoria. 

Ancora una volta fuori di Pretoria a Diamond Hill 
Luigi Botha tentò le sorti di una grande battaglia. 

Egli aveva ai suoi ordini appena una metà degli 
uomini e dei cannoni di cui disponeva Lord Robe 

Tuttavia, così sicuro era il suo giudizio nella scelta 
della posizione e così assoluto il suo apprezzamento 
dell'effetto del tiro dei suoi Boeri, che i‘plotoni fecero 
il servizio dei grossi battaglioni. 

Il suo genio ciò nonostante non potò sostenere a 
lungo la fittizia superiorità ed ineguale lotta. 

Quando gli inglesi penetrarono nel Transvaal 
orientale, egli comprese che il momento era venuto di 
organizzare quella opposizione di guerriglia che costò 
all'Inghilterra tanti milioni. 

Sul finire egli era l’anima di questa forma di resi. 
stenza. 

Non solo egli era divenuto un tattico ed uno strate- 
ga di grande e rapida esecuzione, ma egli aveva svi- 
luppeto una immensa facoltà nello stimare le qualità 
dei generali avversari giudicandoli dai loro metodi di 
battaglia, di marcia e di stazione. 

Il grande successo cho ottenne a Bekenlaagte è 
‘un esempio di questo. 

Il colonnello Bunson che comandava la colonnache 
Botha sopraffece a Bekenlaagte cra un condottiero 
che lo teneva molto in ansietà. 

Si distingueva molto dagli altri comandanti. 

Botha sentì che quegli costituiva un pericolo ede- 
terminò d i tentare ogni mezzo per batterlo. 

Fece un grande sforzo, riunì tutti i Burghers di- 
sponibili nel Traesvaal oriental per mettere in atto 
il suo piano. 

La storia narra come vi rinscisse. Lo stesso Botha 
dice che quella vittoria ass curò ai Burghers altri sei 
mesi di vita. 

Oggi questo solduto crenio dalla natura e perfezis- 
nato dagli eventi, è primo Ministro della grande uniino 
Sud Africana ed è generale in quell’esercito chie egii 
strenuamente combattè e più volte vinse per 
due anni. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Terzetti — Luigi Pirandello — Fli. Treves Editori. 
— Milano. 

Luigi Pirandello - e questo non è una novità - è certo 
«ra î più geniali e ammirati novellatori e novellisti di 
Italia. Le novelle, componimento arduo e insidioso 
se altro mai. nonostante sembri il più facile e il più 
accessibile a quanti abbiano voglia di usare la penna 
per la cicîa di vedersi stampato, ha in Pirandello, 

uno dei suci geni tutelari. Egli è in 
di quegli scrittori che sanno imprimere 
cose piccole e tenui il sacro suggello 
uno dei pochi insomma, che facciano 
legge : Così si debbon fare 
le con coscienza profonda di osservatore 
re! Questi Terzetti che la Casa Treves pre- 
senta oggi ai lettori contengono parecchi racconti già 
apparsi in quotidiani e riviste. Eppure il Pirandello 
è tale fa rileggere persino in quei bozzetti pi 
Vi. rapidi, umili che han l’aria di offrirsi al pubi 


oserei 


ico 


Ì ron il più diverso aspetto di questo mondo. Il sano e 
Pi so l’autore ha quà e là piccoli getti 
rivi. schietti, iresistibili; la sua facoltà di commuo. 

vere ha, od ogni tratto pagine squisite in che si riafer- 

ma vittoriosamente. Basterebbe ricordare come esem- 

pio di questa sua duplice abilità le due novelle Le 

Giare e L'mbrello, l'una gioconda ed ilare, tra 

ilce e sincero affetto di sentimen- 

e non fare itazioni, 

a scorrere senzialiro tutte le 

il 
ce 1:19 600 
ente: Applicazione d 
me nelia provincia di Padovi 

dei banchi 

i di trascrizione dei marchi e 

e di commercio rilasciati 

7 le 1912 dal Min. d'Agricol- 

privativa per dix 
i 
= P 
} Balle Provincie 


per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


V 


alla media. 


da Castel. 
aria Lelli, moglie di un | 
o, venne trovata cadawi 
ntava lesion 
mento. i evidentemen. 


podere. Il cadav 
taglio e tracce di sof! 


Ta 


duzione del lino (seme) è prevista 
ne; è; 


l'uva in Spagna in q. 2413453 
finalmente quella 


salvarono fuggendo. 

La detonazione fu intesà alla distanza di circa 3 chi- 
lometri; le pietre del fabbricato furono lanciate nel 
raggio di circa 200 metri. 

% 
"+ Nelle Isole ‘ 

Catania, 19. — Si ha da Caltagirone che stamane gl 
avvocati, in segno di protesta contro il mancato as 

to dei localî giudiziari hanno deliberato di astener 
si dal presentarsi alle u@ienze fino a che non siano 
stati presi gli opportuni provvedimenti. 


Provincia Romans 

Frascati 19 — Un disastro che poteva avere gra- 
vissime conseguenze fu ieri evitato sulla linea Ro- 
ma Frascati e precisamente nel tratto tra Îa stazio- 
ne di Ciampino è la fermata «Galleria» 

Tl treno 3471, in partenza da Roma alle 17.10 e 
giunto alla stazione di Ciampino în perfetto orario 
ed aveva proseguito per Frascati. Percorso un chilo- 
metro e mezzo, il macchinista Fabrizi si vide incontro 
sullo stesso binario la macchina n. 8784, cond: 
macchinista Fazz 


i, facendo 
inghouse, riuscirono a fermare rispet- 
il treno ela mao do già stavano 
I pa 
perta un 
idente e le even 


gli uffici 
iroscafi, che saran- 
le stazioni sotto 


ni, con Capo Mele 
im I, con Capo Me- 


con Isola Chiesa, 
Forte Spuria e Ta. 
e Monte Cappue. 


La campagna 


E uscito il n 


dei 18 pacsi seguenti: 
io, Bulgaria, D: s 


per l'India. 
Per la segala. 


contrada S. Massimo. Tra le macerie fu-rinvenuto il 
cadavere di Michele Maura. Il lavorante Vecchione 
Luigi e la nuora del Mauro, Adelina Camermo, si 


mercio d'olire mare — Ordinamento, pubblicazioni, 

Appia: gia) ur m h 
ti d’oltre mare, indicazioni di usi, noli, prezzi, merca- 
ti d’esportazione. 

& Istituti di credito navale — Istituti che eserci. 
tano il credito documentario nel commercio d’ol- 
tremare — Statuti, ordinamenti, bilanci, rendiconti. 

6 Istituti di assicurazioni contro i rischi della na- 
vigazione — Statuti, ecc. 

Istituti di classificazione delle navi — Ordina 
menti ecc. 

8 Istituti d'istruzione nautica — Scuole, acca- 
demie, collegi, ecc. 

2. Legislazione e politica marinara; Legislazione 
marittima - Documenti del commercio marittimo 
usi commerciali marittimi — Legislazione a favore del- 
la Marina Mercantile — Legislazione a favore della 
gente di mare. 

—__ 10. Istituti di assicurazioni contro gli infortuni 
sul lavoro della gente di mare — Istituti di previdenza 
0 di mutuo soccorso — Istituti di assistenza; Asili 
per i marinai - Uffici di collocamento: Statuti ecc, 

11. Organizzazioni professionali e di classe: fra 
costruttori navali, capitani marittimi, 
personale di bordo, ingegneri navali, lavoratori del 
mare, spedizionieri, trassitari, sensali marittimi me- 
dici di bordo — Statuti ecc. 

12. Libri, progetti, studi, riviste, cartografie, 
giornali marittimi 

La Commissione è così composta: - cav. Edoanio 
Grasso, Presidente, Zaccaria Oberti, V. Presidente: 
avv. Prof. Roberto Agosti; avv. Vittorio Emanuele 
Arnaboldi; Virginio Brichatto; cav. avv. Enrico 
Bodeano; Casi i; avv. A- 
gostini Vi Romolo Libani Segre. 
rio. 


_ 

Il Porto Moderno è una qui ttualità. Tut 
ti i Porti tendono ad ìngrandirsi. a presentare ma; 
comodità allo svo) 


fi 


vederà, con proget 
ne di Genova. E) 


Appl 


i nomi dei comp 
. Maffi ,, Presi 


== 


Tunisia. 

333.038.001 
te al 111 
nelle tabel) 


sì ha una 


, brevi rapporti dei vari pee- | 
r la 


ia Europea, pure si calco- | 
ere per tutti i cereali una raccolta supe 


Altre € 


, alla barba. | 
tabacco, © al cotom 

ie, lo stato di coltura, e 
anche la stima del raccolto di | 
diamo così, per esempio, che la pro. | 
q. 7.112.000 |» 
India, ossia | 
della produ- 

‘otone in Egi 


ati U in q. 6. 
pettivamente il 144.69, 

ione del 1911, che i 
prevista in a. 3. 


ossia 89,5% e | 
si 


del tabacco negli Stati Uniti in | 


| TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Pie; 


e Bossuet e Geor; 


‘pera poi e 
possa dare il suo Seigneur Pol 
da tempo. 


Contro i calcoli uratici special imente 
lare la dieta, dalla quale debbono essere esclusi 


estratti di came, il fegato, la milza, il timo, il cervel- 
glandole animali: bisogna pure proibire 
il the, gli alcoalici, ecc. Occorre poi favorire 
diuresi con acque leggiere, ricche di acido carbo. 
Sorgente Angelica) 


lo e le altre 
il caffè, 
la 
nico (come la Nocera Umbra - 


Come medicamento, l'Antagra Bisleri di Milano 


dato i più brillanti risultati sia per favorire l'elimi- 
limitare la produzione e 


nazione di calcoli, sia per 
îl deposito dei sali urici. 


SPORTS 


Gara di canottaggio 


ES) cin 
aggio organizzati dalla Società nautica di Ginevra: 


corsa di yoles di mare a quattro rematori di punta a 
timoniere è stata vinta dal cluò canottieri «Libertà» di 


Capo d'Istria. 


er 
Novità, Varietà, Aneddoti 


necessita rego. 


ra, 19. — Campionati europei di canol- 


gli 
Morti 53 dei quali 3 cotto i 7 coni 
Bortolotti Luigi fu Giomè Minerbio 53 
Gattoni Margherita fa Domenico Roma 
Nebbiai Elena di Tullio Roma 10 pub, 
Sebresondi Luigia fa Antonio Roma 51 negcziante iui 
Fraticelli Cesare fu Damiano Fara Sabina sa 
Turri Anna Maria fa Angelo Anagni 78 con. 
Cairoli Giovanni fa Giuseppe 35 cuoco con, 
Pistelli Adalgisa fa Ferdinando Roma % 
VaJdimioci Adelaide fa Giuseppe Roms 78 ved. Tartagia; 
Neri Maria fu Giuseppe Subiaco 73 ved. Jerueni 
Rovcaseeca Augusto fa Filippo Velletri 15 aeperiazte cn 
Bea Emesto fu Natale Roma 34 muratore sel 
D'Ascenzi Maria fu Francesco Cappadocia 48 co. 
Ciocca Salvatore fu Carmine Aquila 70 calzolaio voi. 
Giusti Ettore fa Cesare Roma 34 impiega: 
Carocelli Comare fa Giuseppe Roma 75 fruttivendalo mi 
Genovesi Cesare fu Giacomo Montefiascone 
Ferocci Giuseppe fu Pasquale Napoli 74 sarto. 
Brani Lazzaro di Pietro Calle di Sellano #0 cosmmeeso ci, 
Vicchi Francesco fu Luigi Frascati 50 muntor cn 
Torri Cicofe fu Bernardino Amelia 70 cccitrice 


ha 
Papi 


Praoziante con 


Colantoni 


Ta 


to con 


71 cm 


L'avvento del bami 


che tempo la città di 
attesa febbrile 


Titanic e al quale s 
ni di dollari (13 


ioni di lire italiane). 


La signora Astor, la giovine vedova del colonnello, 


non poteva più uscire di casa nelle ultime 
senz'essere seguita da una folla di curiosi, di repo 
ters e di fotografi 


Se entrava in un magazzino le clienti obbligavano 
; essa fu più vol. 


le loro ordinazioni 


per una por 
greta, onde sfu 
volevano assolutamente esaminare le sue compere. 
Dava; l suo palazzo della 58 Avenue i giornalis 
stazionavano în permanenza. 
Dei carri au 
no a tutte le ore dava: 


enumerando le sue ricchezze e le opere d'arte conte. 
nute nel suo palazzo, 
L'eccitaziona (l'er 


‘infe: ) e di due medi: 


co) 
portiere annunciò a viva voee c 
ino era nato e la notizia fu poi confer 

0 del seguente b 


Non si era mai v 
tazione dei net Boy 


Essi si precipitavano attra 


Per il Pubblico. 


Osservazioni 17 


1912 — om? 


‘3? fn Italia 


let una grandiosa 
con Vietor Darlay 


i scritta in colla. | 


. — 1 gior 
‘a nell’Avre 


si annunziano la 
tà di 94 anni, del | 


tori france: 
peré Ciement 

molto tempo a Parigi e fatto lun. 
che {ournées în provincia, eg 


£. Frangois Clément. 


no, mare sardo inferiore agitato. 


delitto, ma finora gli autori non sono stati | a. 4.445.182 (108.3 °;). 
È n 
Pijio:: tali. G > le) In un'ultima tabella relativa alla campagna zioni teatrali conce. 

i TE Ialia Meridionale) eciale delle | 1092 sono riprodotti i dati già pubblicati nel Bol: | — Mannheim tata lire); Dusseldor! 

î aranti I ©n treno special lettino di luglio colla aggiunta di quelli relativi alla | 464.090 marchi. Chemnitz 332.000 mar. 

0 di si ses ade Nepoltin'questa | ‘produzione in boroli_degli slevasauli dun al | chi(415.000 lire); Lipsia 329.000 marchi (411.000 lire); 
É cong reduci dalla Libia. A Giappone in kg. 000 ossia 86,9 % della cor- | Colonia 526.000 marchi (301.000 lire); Friburgo 31% | 

Hd eno di Brin le 4.10 hanno proseguito | rispondente produzicne del 1911. Rileviamo infine | mila marchi (3 000 lire); Francoforte sul Mens 

il viaggio fino a Lecce luogo di destinazione. che nel complesso dei paesi seguenti: Austria, Bul- | 272.000. marck (338.000 lire); Dortmund 200.00% 
— Il Consiglio Comunale sarà convocato nell'ultima i 4 " 


Ygaria, Spagna, Ungheria, Italia, 


marchi 


‘® discendenti da 
Appennino; a Sud 


A Roma 


fork era in una 
per la prossima nascita di un figlio del 
colonnello Astor, morto il 15 aprile nel naugragio del 

uo padre aveva lasciato tre milio 


timane 


ire alle indiscrezioni delle donne, che 


mobili carichi di fouristes si fermava- 
nti alla porta, mentre un cicero- 
ne raccontava a voce alta la morte del colonnello, 


iternent) raddoppiò quando si sep- 


la era così densa 
lazione fu quasi interrotta. 


ificare parecchie deliberazioni 
}iunta, tra le quali quella che 
uzione della conduttura al corso Vit. 
torio Emanuele, per la quale si attendono i tubi dalle 
fabbriche di Savona. 

Foggia, 19— Si ha da Margherita di Savoia che ie- 
verso le 22 gli operai della Cooperativa pionieri 
assembratisi davanti allo stabilimento, fecero una di. 


e 


riguarda la « 


ri, 


di chilogrammi 157. 
1911 


Svizzera, Giappone 
igeria la produzione in bozzoli è stata quest'anno 


161.901.000 nel 


Esposizioni e Congressi 


mostrazione ostile contro la Direzione delle saline. Il 
malcontento degli operai fu originato dal fatto che la 
direzione delle saline affidò la raccolta del sale ad al. 
cune compagnie di lavoratori di Molfetta scartando 
l'offerta della Cooperativa locale. 

I dimostranti visto che il Direttore non si ‘presen- 
tava tentarono di forzare l'ingresso dello stabilimento. 


La Most 
La sezione II della Mostra di 
zione del 1914 a Genova riflette 


Istituzioni Commerciali Marittime, che hanno Tap- 
porti mondiali con Genova. 


Il programma da svolgersi è il seguente: 


izione di Genova 
Marina dell’Esposi- 
in modo speciale le 


o 


1. Armatori 


Intervenne il Sindaco e cercò di placare gli animi, ma 
inutilmente. Allora accorsero le guardie di finanza 
agli ordini di un tenente e caricarono la folla sbandan- 
dola. Nella ressa alcuni dimostranti riportarono leg- 
giere contusioni. Furonofatti quattro arresti. glie 

Si annunzia che ègiunto l'ordine di concedere alla 
Cooperativa operaia i già decretati lavori di arginatu- 
ra per il fiume Ofanto. 
Nova, 19. Nella fabbrica di fuochi artificiali 
di Michele Mauro si incendiavano nel pomeriggio 
bombe e fuochi artificiali, producendo il crollo del 
Pu piccolo fabbricato adibito a laboratorio Posto in 


zi 


menti tecnici, amministrativi e commerciali — Servi. 


organici del personale — 
del pe 


lio ausiliario della R. 


sbarco o imbarco. 
i tariffe, bilanci, rendiconti, note illustrative. 


© Società di Navigazione. Ordina- 


postali, di passeggeri, commerciali — in 


rsonale di bordo — si 


2. Servizi di pilotaggio. 
3. Ordinamento dei lavori 


(165.000 lire); Magonza 181.000 marchi 
ecc. 


gono il genere umano è la calcolosi. 


(250.000 oire) Breslavia 132.000 marchi 


Calcolosi 


Una delle infermità che più dolorosamente afli;- 


Il Barometro è ridotto a 0 al mara. L’altezzadel3 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 753,7 
— Termometro centigr. massima 23,7 minima 11,9 
Umidità relativa 21 assoluta. 8,19 - Vento a mezzo 
dì —SW Stato dei cielo sereno 


Sciarada 
Chi del secondo e privo 
O sia nel senso vero 0 figurato 
Primo non riuscirà poggiare in alto, 


In seguito a processi catarrali delle vie orinarie, 
per alterato ricambio materiale, o por abuso di 


certi speciali cibi e bevande si formano nei reni o în 
vescica delle pietruzze più o meno grosse © regolari 
la cui 
ni 


presenza può essere cagione di gravissimi dan- 


A parte le coliche dolorosissime cui danno luogo, 


questi calcoli possono, se non curati 0 allontannti 


tempo, produrre lesioni irreparabili nel rene. 
Non staremo a dire il modo con cui questi calculi 
formano e il loro accrescimento a strati. 

Ci limiteremo a dire che essi possono essere com- 


posti di varie sostanze saline ed organiche; spesio, 
tagliando in due parti un calcolo, si scorge che mrn- 
tre il centro è composto, per es., 
gli i = 

che od ossaliche o di altri sali. 


sostanza organica 
‘constano di concrezioni urati- 


I calcoli uratici © ossalici sono i più frequenti © a0- 


‘compagnano spesso la diatesi gottosa. 


figi 


Se a un uom dicessi 0 tutto 
Avrebbe ogni ragione 
Rispondere col bastone 


Spiegazione del giuoco precedente 
CENTOGAMBE 


STATO CIVILE 

Matrimoni del 17 agosto 1912 
Dionisi Alessandro cameriere, con Saltari Tullia 
Lucioli Curzio, falegname, con Di Fazio Maria 
Majoli Arturo impiegato, con Bertalozzi Gemma 
De Bartoli Ascenzo portiere, Giuseppetti Anna 
Laurenzi Giuseppe possidente, con Gerv.si Maria 
Villa pula “ebauftesir,, con Proietti Rosa 
Cignetti Giulio campagnolo, con Gabrielli Augusta 
Botti Luigi muratore, con De Santis Norma 
Bonardi Earieo stuceatore, con Ganassi Vittoria 


Marinelli Maria fu Vincenzo Genzano 30 con. Bertalin; 
Romanelli Romolo di Attilio Roma 18 scalton 


Meddi Filippo fu Francesco Saracinesco 66 sarto cel 
Vespignani Carlo di Eugenio L 
Capozzi Pietro fu Paaquale 
Fedeli Federico 


Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori 
Dal di 11 al di 17 agosto 
ARTICOLI 

Bovie vacche naz da strame 

Bovie vacche da campagna 

Bori e vacche di Sardegna 

Vitelli da latte 

Vitelli di campagna 

Agnelli 

Abbaochi » tatta stagione 

Abbsochi di rivendita a piccole parzite 


ti 


Copretzi tire; ca 
Polli di Toscam Pao 35 i 
i | Pollanche . 5D sî 
Pollastr e pllanehe Valdarasezia (2° go so 
Pollastri e polleache scelti 58 69 
|  Pollaetri dello Marche s 6 
Pollazche delle Marche s- 
Galline delle Marobe 85 
Pollastri di Peragia 3 
Galline di Perugia 65 
Pollanebedi Perugià - 
Piccioni 2 
Gallins Faracos 8- 
s5 
to 
350 
258 
35: 


Patate di diverse proveaionee 

Cruschello 

Faginolina nuova 

Favine nostrali DOOTe stazione Rom 

Favice nostrali nuove stazioni diven 

Semi di lino stazione Roma 

Riso Cimone L qual 

Riso Cimone 2 qual 

Riso Puglione gizaate L qual 

Riso giapponese brillato 

Eiso Cemolina 

Cacace Para 0 Maragaon 

Cacao: Ceylao 

Cases ® Domiszi 

Casè Porto Rico L qui) 

Cesè Porto Rico 2 qual 

Casè Jaomel 3 Gonsiva: 

Casò Mola 

Cafe Thapada 

Caffè Babia fermeotata 

Café Saotot L qual 

Case azuaio 

Cafe Gostemala 

Pepe Gara 

Pepe Sogapo® biso 

Zucebero extra-fino (senza tara) 
Zocedero ‘9 Panisani piosali 

Zocchero erim 

Zaccaro centrifaza 

Burro dell'Agro Romano, para 

Burro di Milano 1. qual 
Barro ci Milano 2 qual 

erro di Reggio alia 

Formaggio detto a cavallo LL qual 
Fornaggiodettoa cavallo? qual 
Formaggio detto a cavallo è qui =» 
Tova io partità (dazio compreso) migliaio 
Uevs ia partita scarto piccola 


' 


80 — 


do) 
3 


EI®1 


Qui d'oliva di Luosa, est Quint 
Obi fui Li 
rcantilo ’ 
va delle Paglie, tioa . 
Oli di Sabina e Lazia, fia » 
Vino romano sul posto Etiolitro 
Vino dei Castelli Romani Il qui | 0» 
Vino Mouteporzio Catoua » 
Vino Albana . 
ino Velletri (bianco e ramo! . 
ino Barletta superiore ° 
Vino Bari . 


» tt) 
Il Presidente 
della Berione Sindacale dei madieatari di merci 
CARLO ALRERFO CANestRELII 
—————— 


ASTE, APPALTI E CONCU 


Spezia - R. Arsenale Marittimo-31 agosto -Provvista di lesno 
Teak di Giava perla R. Nave Duilio L. 79.500. 
Pavia - Amministrazione Provinciale - 31 agosto -Concòm 
per la nomina del Cassiere Provinciale 
Ministero Agricoltura - 31 agonto - Concorso a tre posti 
assisterite sul ruolo del servizio idraulico. 3 
Ministero Istruzione — 31 agosto - Concorso al posto di diret. 
tore dell'Ufficio per î monumenti di Verona i 
— Concorso a quattro posti di vicesegretario nei R. Istitu 
d'istrazione superiore. n 
Ministero Lavori Pubblici - 31 agosto - Costruzione dell’editi 
destinato a nuova sede delle R. seuola d'applicazione per ali 
gegneri di Padova L. 290 mila w 
Ministero Lavori Pubblici - 2 sottembre - Manutenzione sirad: 
le presso Roccaravindola L. 157.835 (LETI 
Cotona — Municipio - 2 settembre. - appalto servizio 
lominazione, i 
Spezia - R. Arsenale - 2 settembre - Provvista di stracci 
tela L 76.340. sa 
Palermo - Municipio - 2 settembre — Costrazione del 7° © 8° 
tronco della nuova cinta daziaria L. 110.438 ; 
Ministero Marina - 3 ssttombro - Provrista di legno abete del. 
iatico in tavole L. 233.965 
porri Pubblici - 5 settembro - Manutenzione stre 
dale tronco Aulla-Gemeto Li BIG.IT = = n 
Milano - Municipio -3wettembre - Costruzione dei canali dì 10° 
natura lungo i tratti delle vie Lazzaro Palazzi, Pantilo Castel 
Lecco e Lodovico Settala, L 83 mile. 


Vino Lecco © Gallipoli 


dazio 


Deliberato il 
classe 1888, s'ir 
ed il 29 si dichia! 

ione di silurani 
del blocco sulla 


Sbarco di mai 

Sbarco dell 
bruk, MII a 
si (di viva forz 

Frequenti at. 
10; violenti © 
quelli del 23 
arabi già sotto; 


Si richiama al 
(giorno 5) il del 
Tripolitania « 

Si respingon 
mente a Trip: 
Misurata, © casd 

Il 6 si conaul 
intera lines 1 
te abbandor 

U 16 ar 


Si respinge 


N 4 battagli 
occupazione 


il 19 ricogniziog 


Combattim 
tà: PI, 14, 20 
Turk 
na, il 18 a Gara 


21 si notifi 
11 15, 18 
0%, del Tavig: 


25. 
eulla Libia 


Si costituisce 
la baia di Bomi 


amm. V 


dono 400 Tarkunl 
3. Avvisaglio 
16, 21, 29. Pid 
3,9. Avy 

Lombardia. 

18, 21. Pil 

18 — Riapert 

bardamento fori] 
2, 

Presidio. 
23. Rispc 


3 Fresa di Le 
trattacco. 


presidio 
*occupazion 
nei giorni segue 
13 Calimno, Pain 
19 $i riapro 
20 Sì decreta 
salvo poche ecce 
22 Una batteri 
il Caucaso si 


= 


6 Appendid 


di AL 


Traduzione 


— Nonin fre 
signor Wise 
sulle labbra. 
le chiamari 
Vita e di allegria. 
co di tutti. Dell 
indifferente © for 
più. E ultimame 
altimam 


— Ultimamen] 
Si era totalment 
assennato. 

Giusto s'inchi 
{luenaz, io pi 

Gli cechi della 

— Lo spero. 
ammo amici ff 
sssendo io vedov 
dubbio se il n 
so aver luogo pre 
stanza ed il sig 
era un uomo qua: 
rato molto, signo 
tato sistema di vil 


con. 


Lidl 


LEVELDLE4 


88 
3i 


VILLA 


Il diario della guerra 


Settembre. 

Deliberato il giorno 2A il richiamo alle armi della 
classe 1888, s'intima il 27 l’ultimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione 
del blocco sulla costa libica. 


Ottobre. 

Sbarco di marinai îl 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco dell « prime truppe dell'esercito il 10. a To- 
bruk, MII a Tripoli, il 18 a Dera, il 19 a Benga- 
si idi viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Brmeliana a comineiare dal 
10: violenti e sanguinosi © brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli p 1 tradimento degli 
arabi già sottomessi. 

novembre! 
Si richiama alle armi la clessa del 1888 e si emana 
riorno 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
ripolitania e Cirenaica. 

S respingono frequentissimi attacchi, special. 

» a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, 
e caserme sulla costa arabica. 
lì 6 si conquista la batteria Hamidié e il 26 la 
xa linea Henni Fortino Messri, già spontaneamen- 
» abbandonata. 
"il 16 ardita ricognizione a Derna 
Dicembre. 


S respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
3,5, 11, 1 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
16, e 26 a Derna. 
taglia e occupazione di Ain- Zara; il 23 
ne di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur 
izione e combattimento a Bir Tobtras. 


Gennaio. 
mbattimenti in massima di non grande enti. 
1, 14. 29,a Tobruk; il 5 a Homs; il 12 a Bir el 
1 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Der- 
il 18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain 


1ì 17 battaglia navale di Konfuda. 
11 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 
ll 17, 19, 24, 27 bombardamento ai Zuara, Aka. 
la: Moka e Giabbanah. 
1ì 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida, 
Il 15, 1, 25;incidenti del Manouba, del Cartha- 
e, del Tavignan. 
Febbraio. 
3, 14 — Bombardamento costa araba 
Affondamento navi turche în Beirut. 
17, 23 — Piccoli attacchi a Tobruk. 
— Avvisaglie e il 10 violento attacco nottur. 
no a Derna, 


5, 13, 17, 27, — Piccoli scontri a Bengasi. 


1. Attacco notturno a Homs e il 27 occupazione | - pier i 
3a | che prova come, in questi casi, i bacilli tubercolari 


cel Mergheb. 
2,-5. — Avvisaglie a Gargaresch. 


— Promulgazione della legge di sovranità 


sulla Libia. 
Marzo. 


1.066 — Attacchi a Gargaresch. 
10. — Attacco ad Ain Zara. 
5, 8. — Violento attacco notturno al Mergheb. 
7. — Ricognizione; 12 brillante combattimento 
Bengasi; 31, scontro di savari con beduini. 
3. — Violento attacco; 18, e 20, avvisaglie a Der- 
na. 
11. — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglio a To. 
brak. 


Si costituisce la banda del Garian esi riconosce | 


la baia di Bomba. 
Apri 
+. Lamm. Viale assume il comando navale. 


$ Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Lobeia. 


10, Il. — Sbarco a Macabez i i 
SEO 2. © occupazione di 


19, Sì respingono nemici a S. O. del tortino. 


‘Avvisaglie. 
è. Avvisaglie intorno a Tripoli - 17 Si disver. 

dono 400 Tarhuns presso Tegium. eci 2° Ci disper 

3. Avvisaglie ad Homs. 

16, 21, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 

3,9. Avvisaglio a Derna 15. Attacco al fortino 
Lombardia. 

7, 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 

18 — Riapertura del parlamento ottomano, Bom- 
terdamento forti all'entrata dei Dardanelli. 


7. Occupazione di Stampalia e cattura del | 


dio. 
Risposta della Porta alle Potenze. 
Maggio. 
I. Ricognizione su Bir T'obrae. 
Ain Zara. 
. 30. Ricognizioni di cavalleria su Fonduoel To. 


13. Scaramuccie a Bengasi. 29. 
lel dirigibile. 
29. Scaramuccie a Derna. 
y 7. Piccoli combattimenti a Tobruk 
4. Sbarco a Kalitheas. 5. Occupazione di Rodi. 
lt. Espugnazione di I’sitos. 17. Resa dell'intero 
sidio dell’isola. 
occupazione delle altre isole dell'Egeo avvione 
ni giorni seguenti : 7 Lindos; 12 Scarpanto. e Caso. 
13 Calimno, Patmose Lero. 15 Lipso. 19 Simi. 20 Cos. 
19 Si riaprono” Dardanelli 
decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
che eccezioni. 
2 Una batteria turca tira due colpi a palla contro 
È i viaggiavano espulsi italiani. 


nuice del POPOLO ROMANO 


nistro dell Tore fi 


di A. WILSON BARRETT 


Traduzione dall'inglese A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO II 
La signora Neave. 


Non in fretta. Niente affatto in malo modo. 
Signor Wise ; ella disse con un leggero tremito 
sulle labbra. Egli era stato ciò che il mondo suo- 
le chiamare ardente, stravagante. Era pieno di 
Vita e di allegria. Tutti lo amavano. ed era l’ami- 
co di tutti. Della gente Jo ingannò., ed egli era 
indifferente e forse un poco spensierato, ma nulla 
più. E ultimamente... 

— E ultimamente? chiese Giusto osservando 
la sua esitazione. 

— Ultimamente egli era stato così buono. 
Si era totalmente mutato, divenendo calmo ed 
assennato. 

Giusto s'inchinò. Risultato della vostra in- 
{luenaz, io presumo, egli disse. 

ili oschi della signora Neave brillarono. 

— Lo spero, diss’ella. Anzi ne sono sicura. 
Pimmo amici per un anno ed ultimamente 
sssendo io vedova — ci siamo fidanzati. Era però 
<ubbio se il nostro matrimonio avrebbe potu- 
*o aver luogo ‘presto, poichè io posseggo una so- 
stanza ed il signor Farfaix, allorchè lo conobbi 
era un uomo quasi rovinato. Egli aveva miglio. 
tato molto, signor Wise, aveva interamente mu- 


@iugno. 
8. Battaglia di Zanzur. 9. Ricognizione nell'ossi. 
Avvisaglie a Homs. 
12 Contrattacco a Lebda. 
16 Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata. 
23 Ricognizione di cavalleria. 
29. 30 Attacco e presa di Sidi Said. 
15, 16, 19, Scaranuocie a Bengasi. 
8, 16, 17, 19. Avvisaglie a Derna. 
rrivano gl’Italiani espulsi. Ammutinamenti mi- 
litari in Albania e in Macedonia. 
Successi degli arabi nello Yemen. 
Luglio 
3 — Ricognizione su Sidi Alì, 11 ricognizione sul. 
la seconda carovaniera; 14 presa di Sidi Alì 
21 — Scaramuccia ad Abd el Gelil (Tripoli) 


1 — Avvisaglie a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misa- | 


rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 
20 — Cannoneggiamento di campo nemico a 15 Km. 
da Bengasi. 
16-21 — Duelli d'artiglieria a Derna. 
24 — Bombardamento di campo nemico a 10 Km. 
da Tobruk. 
5-9 — Continuano disordini in Albania. 
— Bombardamento forti di Hodeida. 


17 — Dimissioni Gabinetto Said pescià 


Scontro presso Scutari fra turchi e montenegrini. | 


— Formazione Gabinetto Ghazi Ahmed Muktar 
28— Rivista degli ascari a Roma. 
Agosto 
3. Si delibera la chiamata delle reclute 1892 peri 
Settembre. 
Scontro a Kolachine presso Moikare fra turchi 
© montenegrini. 


4. Doppia dimostrazione su Fonduo el Tokhar ca 
sud di Ain Zara. 


I PROBLEMI D’ 
La Nuova Antologia pubblica un interessantissi- 
mo e dotto articolo dell’ono evole professore Sa- 
na elli intitolato e L° evoluzione biologica della tu- 
bercolosi nella specie umana », ricco di molte 
osservazioni nuove ed originali che volgarizzano il 
problema portandolo, per il pubblico profano, su di 
un nuovo terreno scientifico e pratico. 

Dopo avere studiato minuziosamente il problema 
della tubercolosi nelle città e nelle campagne, nella 
milizia, ece. ecc. l'autore si domanda: « come 
Y umanità non si è ancora estinta e malgrado 
questo parassita che da tanti secoli attacca ed abbatte 
le pianticelle umane, queste crescono sempre e si mol- 
tiplicano come le spighe del grano? Come avviene 
che nei polmoni di tenta parte del genere umano si 


Si respinge violento attacco, | 


» Tiri d’artiglieria contro Zanzur ed oltre ' 


trovino cicatrici di una tubercolosi guarita senza far 
rumore, 0 focolai spenti di una tubercolosi latente, ciò 


non abbiano trovato un ambiente favorevole al loro 
sviluppo? ». 

risponde accennando in base alle più moderne 
ricerche scientifiche l'inesistenza della teoria finora 
invalsa della predisposizione ereditaria, ed invece 
il fondamento cho può avere la dottrina opposta: 
quella della immunità ereditaria. 

Questa teoria della immunità ereditaria trova il 
necessario appoggio sperimentale nelle belle esperienze 
di due insigni patologi italiani: di Angelo Maffueci e 
di Edoardo Maragliano. Il Maffueci ha dimostrato 
fin dal 1900 che i pulcini nati da genitori tubercolosi 
resistono în modo eccezionale alla infezione tubercola- 
re sperimentale e anche se diventati adulti soccombo- 
no, molto tempo dopo i controlli inceulati con In me- 
desima dose di virus, Il Maragliano ha. posto in evi- 
denza nelle uova deposte da galline alimentate con 
bacilli tubercolari necisi o coi loro estratti acquosi 
la comparsa di sostanze anti tubercolari. 1 biologi ita- 
liani hanno dunque chiarito per i primi con la luce del- 
l'esperimento impeccabile sebbene în contrasto con 
le opinioni correnti e le dottrine dominanti, i problemi 
fondamentali della immunità tubercolare ereditaria, 
cioè di quella immunità attiva e persistente che solo 
può trasmettersi mediante entrambi gli clementi ses- 
suali. 

E' stato anche dimostrato che l'unione d'un co- 
niuge sano o nato da famiglia sana, con un coniuge 
tubercoloso o nato da tubercolosi, diminuisce la 
probabilità della comparsa della tisi nei discendenti. 

Negli emigranti 

L'emigrazione rappresenta infatti un fenomeno che 
studiato sotto il punto di vista della tubercolosi, ap- 
porta la più eloquente e precisa conferma a queste 
nostre vedute. Ed è sovrattuito interessante studia- 
re l'emigrazione italiana agli Stati Uniti, non soltanto 
perchè essa rappresenta il maggiore contingente della 
n azione, ma anche perchè essa è costituita 
prevalentenente da elementi rurali, provenienti în 
maggior parte da regioni agricole meridionali, come 
la Basilicata, la Calabria e la Si ove il quozien © 
di mortalità per le affezioni tubercolari risulta « s.i 
minore che nelle al.10 provincie del Regno e quindi è più 

di qualunque altro paese d'Europa. Orbene gli 
aliani di quelle provincie che sa 
nostri porti in perfetta salute e nel fiore d 
poco dopo essere arrivati agli Stati Uniti ammalano 
in gran parte di tubercolosi. Dopo i fanciulli di razza 
nera, sono i fanciulli italiani che pagano il maggior 
tributo alla tubercolosi negli Stati Uniti. Le ragazze 
e i giovanetti che emigrano agli Stati Uniti partendo 
dalle regioni rurali d'Italia e si fermano a lavorare 
nelle grandi città, sono inesorabilmente destinati a tu- 
bercolizzarsi e, per un buon terzo, a morire di tisi en- 
tro brevissimo tempo. 
In conclusione gli immigrati italiani che lasciano 


(e _ —_———;- 


sua intelligenza si sarebbe formato una brillante 
carriera. ma..... 

— Ma? domandò l'agente meravigliato. 

— Oh, è una cosa assai strana, signor Wise, e 
difficile a spiegarsi! Devo tentarlo, tuttavia. Al- 
cune settimane or sono , il signor Farfax di- 
venne di nuovo ricco? 

— Ricco? 

— Si, più ricco di quanto lo fosse mai stato in- 
nanzi. Io ne fui allarmata, signor Wise, poichè 
temevo ch'egli avesse contratto dei nuovi debiti 
avesse ricorso ancora a qualche usuraio, facen- 
dosi prestare da essi alcune forti somme; ma egli 
mi rassicurò, dicendomi che quel denaro era di 
sua proprietà e che non era che una parte di quanto 
avrebbe avuto în qseguito. 

Giusto rimaneva pensoso. —Vi disse che pro. 
venienza aveva? domandò infine. 

La signora Neave scosse il capo. No, rispose 
Non volle, soltanto mi disse che era meglio che 
io l'ignorassi, ma chè il danaro era realmente suo. 

— ‘Non credete che giuocasse? 

— No. Aveva abbandonato qualsiasi giuoco. 
E fu verso quell’epoca, signore Wise, che 
carattere cominciò a mutarsi. Non verso di me, 
(egli era sempre lo stesso a mio riguardo)ma diven- 
ne pallido e magro, e sembrava infelice, quasi 
avesse qualche spaventevole angoscia nel cuore. 

— Ch'egli non volle spiegare? 

— Appunto, non volendo nè pure ammettere 
che esistesse. Ma non era più allegro, ridente, 
franco, e quantunque non volesse mai parlare 
della sua segreta pena, essa esisteva e fu essa, ne 
sono sicura — oh! davvero sicura — che causò la 
sua strana scomparsa. 

Giusto per un istante rimase silenzioso assorto 
nei suoi pensici 

— Mio Dio, diss'egli finalmente: tutto ciò che 
| mi dite è in realtà molto strano, molto. La condot- 


tato sistema di vita, ed io sono sicura che con la | ta del signor Farfax all'infuori del mutamento 


7 


arnaute di Rugovo pi 


| rimpatriati e 


Conflitti fra turchi e mantenegrini alla frontiera. 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città, in concorso con le truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi AR i 

Scioglimento camera ottomana. Stato d'assedio | 
® Costantino] poli. . 

Nuovi combattimenti alla frontiera montenegrina. 

6 Mille arabi attaccano Zanzur 

Scoppio di bomba a Kotsciana in Macedonia, 
136 morti e feriti. i 

7 Minaccia turca di rompere le relazioni diploma. 
tiche col Montenegro 

Trattative fra governo ed albanesi. Stato d’as- 
sedio a Salonicco. 

8 Destituzione di Rossim pasciàe nomina dî Tahir 
bey al comando della flotta. È 

9 Terremoto sullo coste dei Dardanelli. 

10 Ricognizione del dirigibile su Bir Tobras Grave 
fermento in Bulgaria. 

11 Fucilate sul cantiere del dirigibile a Tripoli 

12 Scontro di pattugliedi cavalleria a Bengasi. Cat- 
tura di ufficiali tarchi su piroscafo rimeno e di 
veliero ottomano presso Alessandria. 

13 — Comincia il Ramadan. Giunge notizia di 
nuove sconfitte turche nello Yemen presso il monte 
Sciamsan. I pescatori Italiani a Smime sono liberati 
dalla prigione. 

14. — La divisione Garioni e la brigata Tassoni 
avanzano a Zuara ed occupano Sidi Abd es Samad. 

15 -— Conflitto fra popolazioni cristiane e tribù | 
:0 la frontiera montenegrina. 

Iniziativa austriaca per riforme nell'Impero ot- 
tomano sulla base del decentramento progressivo 
dello nazionalità. 

Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all’amministra- 
zione i numeri: 274 — 293 — 315 — 331 — 335 — 340-353 
©355-del 1911 ed inumeri: 1-28-30-52-84 - 9 
126, 158, 133 e 212 dell’anno in corso. 


GIENE SANITARIA 


i loro paesi rurali e primitivi, ovo la tubercolosi è quasi 
sconosciuta, per prendere dimora nelle grandi città 
tentacolari dell’Unione Americana, soccombono alla 
tubercolosi come i negri. come le pelli-rosse, come i 
taitiani, come le scimmie antropomorfe! Non si salva- 
no, in parte, che i coloni i quali, anzichè trattenersi 
nelle città si dedicano ai lavori campestri e ferroviari 
lungi dai grandi centri. 

L'altissima recettività alla tubercolosi presentata 
dagli immigrati in America, è stata attribuita in gran 
parte alle condizioni antigieniche del loro tenore di 
vita: ma questo difetto è comune a quasi tutti gli 
operai immigrati. a qualunque regione italiana 
appartengano. Ebbene: il maggiore tributo alla 
tubercolosi non è pagato dai lombardi © sopratutto 
dai liguri che provengono da regioni le quali danno 
in Italia il più alto quoziente di mortalità tubercolare 
ma dai Calabresi, dai Basilischi e dai Siciliani che emi- 
grano da regioni le quali sono invece le più immuni 
d'Italia e di Europa. 

Questo degli emigranti che tornano in patria tuber- 
colizzati, rappresenta infatti un gravissimo e minaccio - 
so problema sanitario, sopratutto per il mezzogiorn- 
d’Italia, ove tutti i medici sono già impressiona.i dao 
la crescente diffusione del contagio intradotto dai 

n omincia già a fare strage in molti 
comuni rurali ritenuii da antica data saluberrimi e 
immuni dalla tubercolosi. 

L'on. Sanarelli dopo avere esaminato come la 
dottrina della eredo-immunità muti oggi fisonomia 
al problema della difesa contro la tubercolosi, viene 
a queste conclusioni che riproduciamo testualmente: 

Una difesa razionale contro la tubercolosi non 
deve esaurire le proprie risorse intomo ai malati. 


gli organismi già bacilizzati, potranno, a poco a poco 
guarire, amminuzzarsi rifarsi, mettendosi in grado 
di ritornare in seno all'ambiente bacilazzato, meglio 
agguerriti © specificamente meglio difesi controle 
eventuali reinfezioni inbercolari. 

Una più larga applicazione dei metodi diagnostici 
basati sull'impiego della tubercolina dimostrerà col 
tempo che i così detti predisposti sono invece dei ba- 
cillizzati, i quali hanno bisogno di essere aiutati pre- 
cocemente nella lotta contre ìl germe già însidiante 
il loro organismo, e secondati nella graduale conquista 
della autoimmunizzazione tubercolare. 

La lotta antitubercalare dere essere adunque so- 
pratutto preventiva: essa deve preoccuparsi în pari 
tempo dell'ambiente collettivo nel quale abitano e del 
germe specifico che vi si trova disseminato. Il suo sco- 
po deve essere quello di trasformare l'uno e di impe- 
dire la concentrazione dell’altro. 


Una intrapresa siffatta non può essere semplice» 
mente l’opera di pochi anni di sforzi: ma ogni giorno 
si faccia almeno, qualche cosa! 

Il compito da affrontare è immenso, perchè la lotta. 
antitubercolare non è nemmeno una lotta sociale, ma 
una fase soltanto della eterna lotta umana. Ma non è 
vero che l'avvenire della specie umana si presenti sem- 
pre più minacciato dal fiagello tubercolare. L'orge- 
nismo sociale ha tali risorse di vitalità e di adattamen- 
ti e le accidentali disarmonie che turbano a volte, il 
meraviglioso equilibrio delle leggi biologiche che ne 
regolano i destini, trovano sempre tali energie compen- 
satrici, per cui noi siamo autorizzati a considerare con 
‘maggiore ottimismo, anche nei riguardi della tuberco- 
losi, le sorti future del genere umano! 


@. Sanarelil 
——_— 


lee, o 
| funerali della Duchessa di Gemova Madre 


A STRESA. 


(8) Stresa, 19. — Bandiere a mezz’asta sono 
esposte agli edifici pubblici e a moltissime case pri- 
vate; una grande folla gremisce le vie e si addensa 
reverente e commossa lungo l'itinerario che sarà 
percorso dal corteo funebre che accompagnerà la 


| salma di S.A.R. prima alla chiesa, poscia alla sta- 


zione. 
Tl corteo muove dal Palazzo Ducale in quest’or- 
dine: 


Precede un drappello di carabinieri a cavallo; se- | 


guono le scuole comunali, tra cui quella di disegno di 
Stresa, la Società Sportiva, le scuole private, l'asilo; 
viene indi il clero e poscia il feretro, seguito dalle LL. 
AA. RR. il Duca di Genova e il Principe di Udine, 

Procedono poi i gentiluomini di Corte, le autorità, 
il personale di Corte, il Municipio, le opere pie e nu- 
merose notabilità, fra le quali i senatori on. Canzi 
e Cefaly, il deputato on. Leonardo di Casalino, i genti- 
luomo 
Guiccioli, il Prefetto della provincia di Novara, comm. 
Calderini, il sindaco di Novara, comm. Carneali, il 
marchese del Grillo, il conte Gazelli, il conte della Cro- 
ce, i giudici del tribunale di Pallanza, il Principe di 
Belgioioso, il principe di Galati, il conte Arborio di 
Gattinara, il conte Giberto Borromeo, il conte Oldo- 
fredi, il tenente generale Azzari di Pallanza e circa 
cento associazioni con bandiere dei paesi del lago. 

1 feretro portato a braccia dai barcaiuoli dal palaz- 
zo Ducale fino alla chiesa. 

Il corteo percorre il Corso, la piazza, sfila dinanzi 
al Monumento al Re Umberto e si reca alla chiesa, tra 
una folla riverente che assiste a capo scoperto e con 
l’espressione del suo vivo dolore. 

Fra le dame che hanno assistito alla cerimonia fu- 
nebre vi erano la marchesa Pallavicini,la contessa 
Borromeo, la contessa Balbi, la contessa Taverna, la 
principessa Strongoli. 

La chiesa, decorata con ricchi drappi nerî, con 
grandi candelabri e con alte piante ,presentava un 
aspetto imponente. 

Il clero ha preso posto su tre lunghî ordini di banchi 
lateralmente all’altare, ornato di piante di alloro, 
collocate in artistici vasi e di grandi candelabri. 

Il feretro è stato deposto sul catafalco ,decorato 
con drappi neri ornati di grandi greche d'oro ed illu- 
minato da ceri. Presso al catafalco hanno preso posto 
le LL. AA. RR. il duca di Genova ed il Principe 
di Udine coi gentiluomini e le dame di corte. 

Le autorità e le notabilità si sono collocate in appo- 
siti banchi lungo le navate laterali. 

Ha celebrato la messa l’arciprete di Stresa don Cas- 


Essa deve concentrare invece i suoi sforzi principali 
intorno a quelli che sono sani perchè essi rappresen- 
tano non soltanto un valore immediato, ma anche 
l'avvenire della collettività. 

Accettate le nostre premesse, non occorrono molte 
parole per dimostrare che, in attesa di una vacci. 
nazione antitubercolare specifica, che abbiamo il 
diritto di attendere dalla geniale e pertinace opero- 
ità di Edoardo Maragliano, che l'ha iniziata nella 

nica di Genova coi risultati più promettenti 
e suggestivi, il compito della civiltà contemporanea 
di fronteal problema tubercolare dovrà essere duplice. 

Anzitutto: riformare e sviluppare una politica 
edilizia, la quale, disseminando le abitazioni umane 
sulle più vaste superficie possibili, faciliti, non dico 
la soppressione, ma la rarefazione e la diluizione dsi 
germi tubercolari nell'ambiente, in guisa tale da 
rendere meno frequenti le cause delle reinfezioni, 

ili lo cariche infettive specifiche e più inno- 


È cue le eventuali contaminazioni che sono inevitabili 


10 sociale inquinato. 
‘condoduogo: preservare e guarire i tubercolo- 
si latenti. 


una gran parte dei giovani sono gi 

Ebbene: è da questi inconsapevoli portatori di tuber- 
colosi latenti, silenziose e non sospettate, che uscirà 
più tardi la grande falange dei tisici. E poichè quasi 
tutti costoro presentano delle disermonie morfolo- 
giche precoci e speciali attributi organici che da lungo 
tempo vengono sinteticamente designati coll’ap- 
pellarivo di «abito tisico», è da molti anni che il nostro 
De Giovanni, va propuguando la loro educazione 
fisica e il loro trattamento alla campagna. 

Costoro dovranno diventare, almeno per qualche 
tempo , dei rurali e dei campagnoli, non tanto perchè 
la campagna sia in grado di esercitare una qualsiasi 
influenza aniagonisia generica, ma perchè all'aria 
pura dei campi, lungi dai pericoli delle reinfezioni, 


della sua fortuna e del suo carattere, non dava 
alcun sospetto circa la sua intenzione di scom- 
parire? 

— Nessuno, nessuno. Oh, durante tutti questi 
giorni ho atteso e sperato di ricevere notizie, di 
sapere qualche cosa da lui stesso. Ma non ho rice- 
vuto nulla. 

Giusto rimase un momento in silenzio, osservan- 
do il bellissimo viso della sua visitatrice. Era 
chiaro ch’ella soffriva profondamente, quan- 
tunque cercasse di nascondere alteramente la 
profondità delle sue emozioni. 

Non avete ricorso alla pol. 
domandò egli alfine. 

La giovane vedova arrossì. No, diss’ella. Ho 
ritenuto più opportuno astenermene fino ad ora. 
E allora quando intesi parlare di voi. 

— Veniste da me. Naturalmente, ed io sono 
certo che avete agito saggiamente, disse Giusto 
con accento convinto. Non avete nessuna foto- 
grafia del signor Farfax? 

La signora Neave ebbe un sorriso piuttosto 
triste. — Sì, ne ho una su di me, — ella disse,— 
ma non mi è possibile dividermene. Tuttavia, 
posso mostrarvela. — 

Mentre parlava, sì tolse dal collo un piccolo 
medaglione d’oro e lo porse all’Agente. che esa- 
minò con occhio penetrante il ritratto. Esso rap- 
presentava um giovane di venticinque anni cir- 
ca, dai capelli biondi e ricciuti, dal viso bellissimo 
intelligente e aperto, che sorrideva dal cerchio 
d’oro del medaglione, come, Giusto lo presentiva, 
doveva aver SS nella vita. Non 
si poteva immaginare nella sua segreta scom parsa 
nà che avesse segreti da renderio pallido e triste 
© in preda a pene angosciose; l’ultimo uomo al 
mondo da venire in possesso di una forte sostan- 
za di cui non avesse potuto spiegare la prove- 
nienza. 

—Rammenterò questo. viso,— disse Giusto 


... alle autorità? 


sani e la Società Corale diretta dal maestro Gugliel- 
minetti, ha eseguito la musica funebre,dei maestri 
Perosi e Longhetti. 

L’arciprete ha pronunziato dal pulpito un eloquente 
orazione, nella quale, fra la commozione di tutti i 
presenti, ha rievocato le alte virtù dell’Augusta de- 
funta. 5 

La messa è finita alle 10.40. 

La salma resterà fino alle 12 sul catafaleo intorno 
al quale monta la guardia un picchetto d'onore di 
reali carabinieri. 

Alle ore 12 il feretro sarà tolto dalla chiesa e tra- 
sportato alla stazione ferroviaria, donde proseguirà 
per Torino. 

su 

Sulla facciata della chiesa, decorata con festoni neri, 

leggevasi la seguente epigrafe: 
DIO OTTIMO E MISERICORDIOSO 
CONCEDA ETERNA PACE 
ALL’ANIMA BENEDETTA DI S. A. R. 
LA PRINCIPESSA MARIA ELISABETTA DI SASSONIA 
DUCHESSA DI GENOVA 
FULGIDO ESEMPIO DI VIRTU CRISTIANE 
AUGUSTA BENEFATTRICE DEI POVERI. 


Allo ore 12 i barcaiuoli hanno trasportato la bara 
sopra un carro funebre semplicissimo, sul qualo 
sono state deposte tre grandi corone di fiori di S.M. 
la Regina Margherita, dei Principi Tommasoc Isabella 
© dei nipoti Principi Ferdinando, Filiberto, Bona, 
Adalberto, Adelaide, ed Eugenio, 


Formatosi il corieo, questo ha proceduto lenta- | 


mente, tra fitte ali di popolo, per i corsi Re Umberto, 
© Duchessa di Genova e per la rampa che conduce 
al piazzale della stazione ferroviaria. 

L’addobbo della stazione, veramente imponente 
è stato eseguito sotto la direzione dell’ingegnero 
Deorti ispettore delle ferrovie con drappi di velluto, 
con frange d’oro. con rami d’alloro, ghirlande di 
crisantemi e foglie di palma. 


con calma © resti;uendo il medaglione. — Esso 
mi ha colpito per la sua grande bellezza. — 

1 magnifici occhi della vedova rivolsero a Giu- 
sto uno sguardo di gratitudine. 

— Tutti lo ammiravano, — diss'ella, — E... 
voi me lo ritroverete, non è vero ? — proseguì, 
mentre si alzava dalla sedia arrossendo per 
Yaccento con il quale aveva pronunciato le ul- 
time parole del suo discorso. 

— Tutto ciò che l’esperienza, e, credo di po- 


terlo dire l'intelligenza possono suggerire, sarà 
fatto, signora, — disse Giusto. Potete contarvi. 
Ed ora, volete essere così buona da lasciarmi il 
vostro indirizzo, affinchè io possa comunicare con 
voi ? 

— Io abito presentemente con degli amici, 
a Brook Street, 300, — disse la signora Neave,— 
però è meglio che io ve lo seriva. Avete un foglio 
di carta ? Non incomodatevi; questo potrà ser- 
vire. — 

Prima che Giusto potesse tratteneria, qualora 
ne avesse pur avuto il desiderio, ella aveva preso 
un frammento del foglio lacerato che conteneva 
lo scritto del l’uomo ucciso, e vi scriveva in fret- 
ta sull'altro lato il suo nome e l'indirizzo. 

— Ohimè, chimè, — pensava Giusto, guar- 
dando la sua piccola mano guantata correre sul- 
la carta, — voi sareste sorpresa se sapeste tut- 
to ciò che concerne questo frammento di foglio, 
mia graziosa signora ! Non avrei voluto lasciar- 
vi sorivere il vostro nome su di esso, se avessi 

arrestarvi in tempo. — 

Ma l'agente era destinato a formulare il mede- 
simo pensiero con un'energia {ben più grande 
poche cre dopo. 

CAPITOLO IV — 1 giornali della sera. 


Allorchè Giusto Wise tornò di nuovo nel suo 


l'onore di S. M. la Regina Madre marchese | 


D corteo è giunto alle ore 12,15 alla stazione, ove 
si trovavano ad attendere il feretro le dame di corte. 
Le lampade elettriche, velate di crespo, erano accese. 

Subito sono giunti S.M. la Regina Margherita @ 
i Principi coi dignitari di Coîte e sono saliti nel treno, 
mentre il feretro veniva collocato nel furgone mor- 
tuario, pure decorato con drappi neri. 

Tl treno speciale, preceduto da macchina staffetta 
è partito alle 12,49 per Torino. 

Le estreme onoranze rese da Stresa e dai paesi 
della regione alla salma della venerata augusta de- 
funta sono riuscite una solenne dimostrazione 
di profondo dolore e di memore affetto. 

8.M. la Regina Margherita e S.A.R. il Duca di Ge. 
nova hanno elargito duemila liro ai poveri della città. 
A TORINO. 

(8) Torino, 19. — Ricevuti dai gen. Escard e 
Piacentini dal comandanre della scuola di guerre, 
dal capo di stato maggiore del 1corpo d’armata 
dal conte Ricardi, Di Neiro, cerimoniere della casa 
ducale di Genova, e dal console di Germania Von 
Muller, sono arrivati in forma privata stamane 
S.M. Federico Augusto III re di Sassonia, il Principe 
ereditario di Sassonia Federico Augusto Giorgio e 
il Principe Alfonso di Baviera, accompagnati dai 
loro aiutanti di campo e dal colonnello comandante 
il reggimento, che porta il nome della defunta Prin- 
cipessa Elisabetta. 

Il Re di Sassonia col principe ereditario, col conte 
Ricardi Di Netro e col generale Piacentini în una 
carrozza di Corte, si è diretto al palazzo reale. 

In altra carrozza di Corte han preso posto il Prin- 
cipe Alfonso di Baviera, il colonnollo del reggimento 
Elisabetta ed il generale Escard. 

Molta folla ha salutato rispettosamente i Sovrani 
e i Principi 
! (8) Torino, 19. — Fin dalle prime ore del pomeriggio 
il piazzale della stazione al Corso Vittorio Emanuele è 
affollato di popolo che attende l’arrivo della salma di 
S. A. R. la Duchessa di Genova Madre. Lungo tutto il 
Corso Vittorio Emanuele ed agli edifizi di Piazza Car- 
lo Felice, sono issate le bandiere abbrunate. 

Moltissimi negozi sono chiusi in segno di Iutio. 

iù terdi il piazzale della stazione viene fatto 
sgombrare dal pubblico che lo occupa © ai lati del 
Corso di fronte alla stazione si schierano una compa- 
gnia di bersaglieri, carabinieri e guardie municipa! 

Dietro i cordoni la folla aumenta continuamente. 
Sotto l'atrio esterno della stazione sono schierati c: 
rabinieri a cavallo e il marciapiede è tenuto sgombro 
da guardie municipali. L'entrata alla stazione è rigo- 
rosamente vietata al pubblico. 

Sotto il piazzale interno, che fiancheggia la saletta 
reale di dove uscirà la salma cominciano a disporsi 
le diverse associazioni civili e militari, con bandiera, 
che prenderanno parte al corteo. 

All'ingresso della saletta si trovano i gentiluomini 
delle Corti. 

Nella saletta reale che da ieri è stata severamente 
parata lutto continuano gli ultimi preparativi. Iri 
{ lampadari elettrici sono velati di crespo, i zrandi spoc- 

chi sono coperti di veli funebri; le due porte della sa- 
letta sono decorate con paramenti neri. L'insieme del- 
la sala è veramente imponente. Un largo tappeto nero 
attraversando il marciapiede unisor la saletta al bi- 
nario su cui giungerà il treno fupobre. 

(S) Torino, 19— Sottollatriodella stazione davanti- 
la saletta reale prendono posto il generale Escard 

, il marchese Giccioli, il 
conte Gazzelli, gentiluomini di $. M. la Regina Madre. 

Giungono poi il Re e il Principe ereditario di Sì 
sonia, il Principe Alfonso di Baviera, una rappresen- 
tanza del reggimento sassone che porta il nome del- 
la Principessa Elisabetta © altri gentiluomini. 

Alle ore 15,14 arriva il ireno funebre. Le truppe 
presentano le armi etutti g l'intervenuti si avviano 
verso la vettura che contiene il feretro. 

Il treno è composto di due macchine, con ina vet- 
tura trasportante i fiori, una vettura în cui si trova 
la salma e una vettura «alor con S. M. la Regina 
Madre e lo LL. AA. RR. la Duchessa di Genova colle 
| loro dame, il Duca di Genova e il Principe di Udine. 

Il Re eil Principe ereditario di Sassonia e il Prin- 
cipe Alberto di Baviera salutano la Regina Madre 
ed i Principi. 

La Regina Madre e la Duchessa di Genova escono 
da una porticina e in automobile, accompagnate 
dalle dame di onore, partono alla volta di Superga. 

Allo 15.25 i marinai arrivai collo stesso treno fan- 
no discendere il feretro e a braccia lo portano, lungo 
il marciapiede e attraverso la saletta reale, sulla 


trovò faccia a faccia con il suo commesso che 
lo stava guardando con un gaio soriso da eni 
le sue lattezze oneste e quadrate prendevano 
uno strano splendore. 

Anche Giusto si mostrava sorridente. 

— E' una cliente che promette bene, io cre 
do, diss'egli allegro. 

signore, rispose il commesso. Lo pensa- 
vo io pure. 

— Ah, e l'agente sorrise un aria-di protezio- 
ne, ella ha compreso come io sia l’unico nomo che 
possa aiutarla! 

i, signore, ripetè Dark con un’espressi 
ne ancor più lieta. Fuciò appunto che io le dissi. 

L’ agente lo guardò fissamente. 

— Voi glielo diceste, Dark? Non sapevo, pri- 
ma d’ora, che parlaste di me. 

Dark si stropicciò ‘le mani. 

— No, signore, infatti, fu soltanto ieri, egli 
disse. 

— lerit 

usto lo guard6 sorpreso, _ 

— Conoscete dunque quella signora? domandò. 

Dark chinò il capo. ORI 

— Si signore: la conobbi aleuni anni or sono, 
egli disse. ; BRR 

Giusto si passò la mano bianca sui favoriti, 

— Ah, quindi foste voi ad informarla? 

— $i gignote. Le dissi che non le rimanev 
nulla di meglio © fare che di venito da vi 

— Voi sembrate molto intimo con quella si- 
gnora, Dark, disse l'Agente un pò sconcertato. 

— Non intimo signore, disse il commesso scuo- 
tendo il capo. Ella non mi conobbe che qualche 
anno fa, allorchè ero attendente di suo marito, 
il capitano Neave. Egli era capitano nel mio voo- 
chio reggimento. 

— Davvero- disse Giusto, penaanda priar. 


studio, dopo di aver accompagnato fuori ed in- 


damente. Quindi siete in grade l* #910* qualcosa 


chinsta la sus interessante  visitatrico, si | sul conto di lei. 


berlina espressamente giunta da Firenze. La bara è 
preceduta da due prelati e sibito dietro vengono 
due suore che hanno assistito la dofenta Principessa 

1 Reali e i Principi fanno il saluto militare, mentre 
le truppe presentano le armi. Ai lati coi ceri accesi 
si dispongono gli staffieri della Casa ducale © reale, 
La bara è coperta da un drappo rosso con eroce in 
oro. La seguono il Re di Sassonia con a fianco il Duca 
di Genova, il Principe di Udine, il Principe Alfonso 
di Baviera, il Principe ereditario di Sassonia, gene 
rali e gentiluomini. 

Quando il feretro portato a mano esce, la folla gre- 
mente il piazzale, reverente e commosea, si scopre. 
Tratte lo truppe schierate fuori della stazione presen: 
tano le armi 

1 Re e il Principe ereditario di Sassonia, il Prin- 
‘cipe Alfonso di Baviera, il Principe di Udine, il Duca 
di Genova fanno il saluto e rimangono în posizione di 
attenti finchè la bara non vien posta sulla berlina, e 
quindi prendono posto în landau. 

Nel primo landau salgono il Re di Sassonia, il Du- 
ca di Genova e il Principe ereditario di Sassonia; nel 
seeondo il principe di Udine e il Principe Afonso di 
Baviera, nel terzo e nel quarto gli ufficiali del reggi- 
mento Eli; nei seguenti i gentiluomini di corte. 

Nella berlina sono poste le corone dei figli della 
Angusta defunta. Precedono la berlina due prelati e le 
suore; a fianco stanno gli staffieri con ceri; ai lati si 
dispone la cavalleria. 

Tl corteo funebre si muove alle 15,35. La bands mu- 
Ricipale intuona una marcia fnebreffNella folla com- 
patta passa un senso di tristezza. 

Dietro la berlina vengono numerose rappresentan- 
ze di associazioni con bandiere. 

‘Passato il carro funebre e le carrozze che lo seguo- 
no, si forma un imponentissimo corteo di popolo che 
lentamente si muove all’aecompagno della salma per 
il corso Vittorio Emanuele e Corso Cairoli fino alla 
chiesa della Gran Madre di Dio. 

Lo spéttacolo è imponente; il tempo è coperto. 

N corteo e la benedizi Ha salma 

(S) Torino, 19. — Il corteo funebre, semplice e 
imponente, percorse tra due fitte ali di popolo il 
Corso Vittorio Emanuele, îl Ponte Umberto I e via 
Moncalieri, avviandosi alla chiesa della Gran Madre 
di Dio. Qivi fin dalle prima ore del pomeriggio 
subito dopo che le truppe di fanteria, cavalleria, 
ì carabinieri e gli allievi della Accademia militare 
hanno sbarrato gli accessi del piazzale del Tempio, 
sì raccoelie dietro i cordoni una folla muta e silen- 
ziosa, che sempre va aumentando e che fa nereggiare 
gli spalti del Po, la Piazza Vittorio Emanuele, e 
della Gan Madre di Dio, dominata dal Tempio che 
si innalza sulla vasta scalinata marmorea. 

A mano a mano vengono a radunarsi intorno alla 
statua del Re Vittorio Emanuele I, che fronteggia 
îl tempio, le rappresentanze militari composte della 
nfficialità residente a Torino; e le autorità, che giun- 
gono mano amano, vanno a porsi sulla scalinata 
marmorea. 

Preceduta e scortata dai carabinieri a cavallo ar- 
riva la delegazione del Senato composta dal vicepre- 
sidente on. Blaserna, degli on. Borgatta, Roux, R: 
gmon, Biscaretti, conte di San Martino, Camerana, 
Manno, Tonmon, Chiesa, Badini, Santini, Di Blasio: 
arriva subito dopo il Presidente del Consiglio on. 
Giolitti con i Ministri Facta e Sacchi, l’on. sen. Vit- 
torelli Prefetto di Torino ai quali si fa incontro il 
Sindaco conte sen. Rossi unitamente alla giunta 
comunale. 

Giungono poi le altre autorità civili © militari, il | 
Presidente della Corte di appello comm. Bacchialone, 
il comm. Liperi Pais procuratore generale della Corte 
di appello, il generali Roberto Brusati, Piacentini, il 
reppresentante del Granduca di Baden, il Ministro 
di Baviera, l'Ambaeciatore d’Austria-Ungheria von 
Merey, in rappresentanza dell'Imperatore Francesco 
Giuseppe, l'Ambasciatore di Germania Von Jagow 
rappresentante dell'imperatore Guglielmo ed inca 
ricato di porre a suo nome sul feretro una corona di 
fiori. quindi la rappresentanza della Camera dei De- 
putati, composta del Presidente, on. Marcora, dai se- 
retari Di Rovasenda, Da Como e Baslini, dagli 
onorevoli Paniè. Daneo. Grassi, Compagna, Montà, 
Rebaudengo. Ciartoso, Di Saluzzo, il Sindaco di Roma 
Nathan, l'assessore img. Menozzi di Milano, in rappre- 
sentanza di quel municipio, con sei valletti in tenuta di 
gala. 

Alle ore 3,30 un movimento nella immensa folla an 
nuncia l'arrivo di $, M. il Re che giunge accompagnato 
dal gen. Ugo Brusati, dal Duca Cito e dal capitano 
Bonaldi. 

Ad ossequiare il Re, che veste l’alta tenuta di ge 
nerale si recano l’on. Giolitti, i Ministri, l'on Marcora 
l’Arcivescovo cardinale Richelmy. 

Arrivano sempre altre vetture e automobili con altre 
autorità civili e militari, tra queste l'ammiraglio Ca- 
relli con una rappresentanza della Marina, il Prefetto 
di palazzo conte Gianotti. Il corpo consolare è quasi 
completo © al completo sono le rappresentanze degli 
enti pubblici cittadini. 

Giunge intanto un’altra automobile con le LL, 
A. RR. il Duca d'Aosta, il Conte di Torino e il Du: 
ca degli Abruzzi che vestono l'alta tenuta col picco. 
lo collare dellAnnunziata, e subito si recano pres. 
so S. M. il Re formando un gruppo centrale che pren. 
de posto al centro della scalinata del Tempio. 

Un nuovo movimento avviene tra la folla all’ar- 
tivo del corteo che precede e accompagna la salma 
Le campane della Gran Madre di Dio suonano a mor- 
to. I soldati presentano le armi; mentre la musica 
del 51° fanteria intuona la marcia funebre. Le suore 
e le allieve che sono attorno al feretro salgono la sca- 
linata della Chiesa, allineandosi fungo il muraglione 


Lon. Giolitti, gli altri Ministri, gli ambasciatori, le 
rappresentanze della Camera e del Senato © le altre 
autorità si allontanano frattanto nelle rispettive ve- 
ture, mentre la folla a stento finora trattenuta irrom- 
pe nella gradinata. 


(5) su i 
10 e lungo la strada da Sassi a Superga prestano ser- 
vizio d’onore i carabinieri. Sul piazzale della Basilica 
prestano servizio un plotone del 50 fanteria e carabi- 

sn 


Nonostante il tempo coperto gran folla si assiepa 
dietro i cordoni di truppa. 

Alle 16 cominciano a giungere le automobili coi 
Reali, Principi. Arrivano successivamente il Re e 
la Regina, la Duchessa di Genova, la Principessa 
Laetitia, il Duca e la Duchessa di Aosta, il Conte di 
Torino. il Duca degli Abruzzi, i figli del Duca di Ge- 
nova. S 

Quando alle 16.15 giunge in automobile Ja Regina 
Margherita, i Sovrani, i Principi e le Principesse scen- 
dono dalla scalinata per salutarla. A 

I Reali, i Principi e le Principesse che si erano fino 
allora trattenuti nel pronao del tempio entrano nella 
chiesa. Quando alle 17.30 è annunciato il treno che 
reca la salma, dal campanile della Basilica risuonano 
i rintocchi funebri delle campane. Il Reei Principi pre- 
ceduti dal clero escono dalla chiesa e per la via tortuo- 
#a si dirigono alla stazione della funicolare ad atten- 
dere l'arrivo della salma. che era stata deposta in un 
carro speciale ed era accompagnata dal Re di Sasso. 
nia. dal Principe ereditario di Sassonia, dal Principe 
Alfonso di Baviera, dal Duca di Genova, dal Principe 
di Udine, dagli ufficiali del reggimento Elisabetta. 

Titrenogiunge alia stazione di Superga alle ore 17.50 
il feretro è tolto dal carro e portato a braccia da sei 
valletti di Corte, mentre altri sei portano ceri accesi. 
Il clero precede la salma, salmodiando. 

Seguono immediatamente i Re d’Italia edi Sasso. 
nia e i Principi, cogli ufficiali dei loro seguiti. 

Entrato il corteo nella Basilica, la salma è deposta 
su di un piccolo catafaleo, ricoperto di un drappo 
rosso, ai lati del quale ardono quattro ceri. 

Mons. Beccaria, cappellano maggiore di Corte, ve- 
nuto appositamente a Torino, dopo la lettura delle 
preci di rito, impartisce la benedizione. 

I valletti risollevano il feretro e lo trasportano nella 
cripta seguiti dai Reali, dai Principi e dalle Princi- 
pese. . 

Nella cripta mons. Beccaria impartisce l’ultima be- 
nedizione alla salma, quindi mons. Brielli legge l'atto 
di tumulazione e il feretro viene deposto nel secondo 
loculo a sinistra di chi entra e a sinistra della tomba 
di Ferdinando Duca di Genova, marito della defunta. 

La tomba viene quindi rinchiusa provvisoriamente 
da tro muratori e su di essa viene posta la seguente 
iscrizione: Maria Elisabetta di Sassonia — Duchessa 
di Genova Madre — nata a Dresda il 4 febbraio 1830 - 
Morta a Stresa il 15 agosto 1912. 

Sulla tomba vengono quindi poste le corone tra 
cui quella del Re, quella dell'Imperatore di Germania, 
quella dell'Imperatore di Austria, quella del comune 
di Torino. 

Alle 19.45 la cerimonia era terminata e i Reali. 
Principi e le Principesse risalirono in automobile, ac- 
compagnati dai gentiluomini e dalle dame di onore. 

[Î(S) Torino, 19. Fra gli intervenuti ai funerali del- 
la Duchessa di Genova Madre, alla Chiesa della Gran 
Madre di Dio, era anche l'on. Boselli. 


Scienze e Lettere 


L'età della terra. 

Molti scienziati si sono posti questa domanda ed 
è notevole il fatto che seguendo i metodi più diversi, 
essi sono venuti a cifre relativamente vicine. 

Joly si è domandato quale era il tempo necessario 
per ottenere la salatura attuale dei mari mercè l'im. 
portazione delle materie che le acque scorrenti hanno 
raccolto per dissoluzione e che sono trasportate a- 
gli oeeani dai fiumi. Ed è arrivato alla cifra, molto 
approssimativa naturalmente, di cento milioni di 
anni. 

Collo studio dei fenomeni di sedimenantazione va- 
lutando lo spessore medio attualmente depostoe pa- 
ragonandolo colio spessore totale dei depositi sedi- 
mentari si arriva alla conclusione che sono occorsi 
tra cento e mille milioni di anni per giungere allo sta- 
to attuale. 

Rutheford valutando la quantità di Aélium ema- 
nata per anno da un peso determinato di tharium o 
di Uranium e basandosi sulle ricerche di W. Ramsay 
che ha determinato il tenore in &é/ium dei minerali 
terrestri contenenti il Ziorium o l'Urarium, è arriva- 
to alla conclusione, che certi minerali hanno almeno 
quattrocento milioni di anni: che corrisponde ad un 
abbassamento di temperaratura di più di trecento 
gradi, e che avrebbe richiesto per prodursi presso a 
poco duemila nilioni di anni. 


zione del palazzo dei Sabini, espropriazione che è la 
base dell'operazione e che deve essere ancora risoluta 
dai tribunali. 

Per lo sviluppo delia edifizia popolare. — Si è 
più volte protestato contro la tendenza dei Consigli 
Comunali a mantenere i luridi abituri dei centri della 
città e contro la loro passività verso chi imprende 
la costruzione di singole ed isolate case nuove sull’ab. 
battimento di quegli abituri medesimi senz’alcuna 
discipline di piani regolatori in ordine al pubblico in- 
teresse. Ma la tendenza continua e si continua a con- 
sentire l’agglomeramento, eterno ostacolo, oltre che 
del progresso edilizio — igienico dello grandi città, 
anche di quello economico. 

Chi si oppone alla demolizione delle luride case, che 
devono lasciar posto alla necessaria viabilità, si preoo- 
cupa della mancanza delle abitazioni atte a racco. 
gliere quella sola popolazione che verrebbe sloggiata 
da quel limitato numero di case senza pensare che 
con ciò si perpetua il disagio nell’abitazione per tutto 
il resto della cittadinanza. 

E quello che è di maggior riliovo è che questi op- 
positori non s’avvedono che lo sloggio avviene egual- 
mente per iniziativa privata, coll'aggravante quindi 
della mancanza assoluta di ogni disciplina generale d 
pubblico interesse. 

E questainiziativa si manifesta appunto colla rico- 
struzione delle vecchia case del centro, costruzione resa 
necessaria per una parte per far posto alla irruenza 
della vita moderna, allo sviluppo dei commerci 6 del. 
le industrie nuove, ed agli impellenti bisogni dell’au. 


parte alla modernità eal progresso stesso a cui cen 
quella si tende, 

Così il malsano tugurio dell’operaio chiuso nel 
l'umida ombra dei vicoli lascia posto a laboratori ed 
uffici signorilmente e solidamente costruiti, ma con 
non maggiore illuminazione di sole, ricostruzioni nelle 
quali in luogo di una sola famiglia di operai andrà ad 
intristire un decuplicato numero di ‘persone. 

Chi non si oppone alla ricostruzione delle vecchie 
case nei centri della città, dove le costruzioni sono dig- 
già troppo dense, non sì avvede della responsabilità 
che incontra altresì per lo sperpero di ricchezza che 
presto o tardi dovrà avvenire, 

Ogni pietra che si accumula © cementa sulla nuova 
casa, costituisce una nuova maggiore difficoltà nel. 
l'attuazione del piano regolatore avvenire della loca. 
lità, con quanto danno del pubblico interesse ognuno 
vede. 

Agli inconvenienti lamentati provvedono in parte la 
legge sulle espropriazioni per pubblica utilità e Comu. 
ni colla formazione dei piani regolatori; senonchè la 
legge; ormai antica dispone insuficientemente, e i 
Comiini dimostrano, una condannabile riluttanza & 
procedere a opere tanto coraggiose ed utili sovente 
per timore delle proteste dei pochi direttamente inte. 
ressati e per la mancanza dell’appoggio di coloro che 
solo indirettamente vengono ad essere beneficati. 

Ma se viceversa i Comuni riuscissero a sorpassare 
questi dubbi 0 timori, potrebbero larghi servigi recare 
alla loro città e sotto l'aspetto economico e sotto l’a- 
spetto igienico. 

E si tratterebbe appunto di praticare sventramenti 
nei centri più popolosi e frequentati per aprire grandi 
arterie, piazze o zone libere; e questo, datasi la prima 
spinta dai Comuni in luogo e tempo, opererebbe in 
modo quasi autonomo, senza disavanzo pei Comuni 
@ senza danno pei privati. 

Or dunque quando la città pnò migliorare in modo 
autonomo per ciò stesso, senza rintracciare altro 
utilità indirette, nasce il dovere di seguire tale mi- 
| glioramento. 
| Non è torse questo un sufficiente indizio del biso- 

gno impellente? Ma mentre a suo tempo è possibile 

questa trasformazione del centro della città senza 
danno al Comune e ai privati, accadrà invece ben 
diversamente quando si sarà lasciato ricostrurre 
sull’abbattimento del vecchio; tanto è più impellente 
quindi il provvedervi. 

Ed altre utilità indirettamente ne avverreblero 
alle abitazioni popolari, prima fra tutte la cessazione 
di quello sproporzionato aumento di affitti nel centro 
della città che va ad arrichhire i proprietari privati 
senza loro merito e senza alcun vantaggio per la 
cittadinanza. 

Non c'è dubbio nessuno che una delle ragioni che 
alimenta questo rincaro ben si deve appunto ricer. 
care nella deficiente viabilità, che ponendo il cit- 
tadino nella difficoltà di andare ad abitare alla ‘peri- 
feria, dove potrebbero sorgere case a buon mefaato 
e quindi in concorrenza con quelle del centr», lo 
obbligano a dare la preferenza a queste nitime ficen- 
done salire le pretese di affitto. 

Naturalmente la viabilità da noi invocata amplis- 
sima nel centro deve essere, per produrre tutta Pef. 
fetto da noi attribuito nel mercato delle abitalrioni, 
coordinata a un beninteso sistema dell’alles imento 
completo dei quartieri della periferia destinati 1) sfol. 
lare la città. 

Bisognerebbe cominciare dal non d sseminare la 
energie e i denari del Comune qua e là a carnccin per 
la periferia con beneficio di alcuni privati, ma limi- 
tare le opere a quei punti che sono meg io adatti 


Sembra dunque conclude il signor Berget in uno 
studio da lui ora pubblicato su questo soggettol che 
si possa considerare come probabile che l'età astua- 
le della terra sia compresa fra mille e duemila milio: 
ni. di anni. 


cc; 


dii sostegno laterale del Tempio in continuazione del- 
le due grandi statue della Fede e della Pietà. 

La berlina coperta di fiori scintillanti d’oro con- 
tornata dai valletti delle Case Reale e Ducale si 
arresta davanti ai cancelli del Tempio, mentre dalle 
carrozze scendono S. M. il Re di Sassonia ela LL. AA. 
RR. il Principe ereditario di Sassonia, il Duca di Ge. 
nova, il Principe Alfonso di Baviera, il Principe di 
Udine, il Principe Filiberto Duca di Pistoia, il colon. 
nello © la delegazione del reggimento di cavalleggeri 
Elisabetta, gli ufficiali di ordinanza del Re e dei Prin. 
cipi. 

28 Il Re di Sassonia, il Duca di Genova e gli altri Prin- 
cipi si recano sulla scalinata del Tempio incontro 4 
S. M. Vittorio Emanuele III,che stringe calorosament 
la mano al Re di Sassonia e si intrattiene col Duca 
gli Genova e coi reali Principi di Sassonia e di Bavie- 


ra. 


Così si forma il gruppo reale al centro del quale 
sono le LL. MM. il Re d'Italia e il Re di Sassonia at- 
torniato dai Principi italiani, di Sassonia e di Baviera 
Intorni fanno corona i Ministri, le autorità, ufticiali 
gentiluomini e gentildonne di corte. 

Le orfane schierate lungo la gradinata intuonano 
canti religiosi, mentre il cardinale Richelmy, accom. 
pagnato dai canonici della Metropolitana e da quelli 
della Collegiata della SS. Trinità scende per benedire 
la salma, seguito nella funzione dal canto del Libera 
nos domine. 

ll Re e i principi sono in posizione di attenti. Le a- 
torità sono afcapo scoperto. 

Intanio comincia a cadere una leggera pioggia. 
Subito dopo la benedizione e l’assoluzione della salma 
la berlina funebre si mette in moto verso Sassi donde 
con la funicolare sarà trasportata a Superga. 

Il feretro è seguito dalle vetture reali col Re di 
Sassonia, il Duca di Genova, il Principe di Udine, 
Îl Principe ereditario di Sassonia ei IPrincipe di Ba- 
viera. 

Hi Re salo in automobile, accompagnato dal Ministro 
di Real Casa nobile Mattioli Pasqualini, dal duca Cito 
e dal capitano Bonalda salutato dai Prineipi, ed .os- 
uiato dai Ministri, dagli ambasciatori e anto- 

tutte. \ 

Partono poi gli automobili che conducono il Duca 
di Aosta. il Duca degli Abruzzi e il Conte di Torino 


ri 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mitina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze: mons. Doebbing, vescovo di 
Sutri a Nepi; mons. Sansoni, vescovo di Cefalî. 

S. S. ha poi accordato udienza generale tra gli altri 
ad una rappresentanza della Federazione della So. 
cietà degli autori del Teatro educativo che ha test& 
chiuso il proprio Congresso. 

Teri sera è partito per Albano il cardinale Agliardi 
tratterrà due mesi. 

In morte della Duchessa di Genova. — Ai telo. 
grammi di condoglianze spediti per la morte della 
Principessa Elisabetta sono pervenuti al Presidente 
dell'Associazione Commerciale LA.R. le seguenti 
risposte: 

«Le gentili condoglianze di codesta Società sono 
Biunte molto gradite a S.M.il Re che rende vive grazie 
del cortese pensiero. 


Il Ministro Mattioli ». 

«I sentimenti di devoto cordoglio di cui Ella fa. 
evasi interprete nome cotesto Sodalizio giungevano 
in quest'ora di gravissimo lutto cara attestazione 
di affetto a S.M. la Regina Madre che ne vuole espresso 
a tutti vivissime grazie. 

La dama d'onore Marchesa di Villmarina« 

Per la sistemazione di Piazza Colonna. — Contro 
la decisione della G. P. A. speciale per Roma, che sp. 


controdeduzioni il ricorso è dichiarato irrecivibile, sia 
perchè avanzato senza che'prima sisiano speri 


le vie gerarchiche, come prescrive l'art. 319 della 


Con ciò viene eliminata un'altra difficoltà che si 
opponeva alla sistemazione della. piazza Colonna; 
ma non si può dire ancora che sia tutto terminato, 
perchè vi è ancora la grossa incognita delle espropria. 


per lo sfollamento e quelli dotare di tutti i servizi 
pubblici che si richiedono per la vita citta ‘ir.25 tra 
Ì quali sempre primo il mezzo di trasporto e ili :omu- 
nicazione col centro. 

Anche il prezzo dei viveri e della vita in gipnere, 
verrebbe a contenersi nei suoi giusti limiti mediante 
le rapide comunicazioni col centro, eliminamilo così 

necessari sperperi che vanno ad aumentodel prezzo 
d’affitto. 

Non è il prezzo caro e sempre crescente dei viveri 
esso pure una risultanza delle difficoltà delle comu- 
nicazioni tra il centro e la periferia? 

Non c'è famiglia che non senta il bisoguo di ac- 
correre sovente per provviste di genere diverso al 
centro della città dove soltanto possonì ftovare 
mercati e negozi specializzati. 

E non ne è altra risultanza quella miriadle idi pio- 
colissimi negozianti disseminati per tutte le vie della 
città, che vende merce e viveri passati per dieci mani, 
in modo che arrivano al consumatore in conlizioni 
tutt'altro che igieniche e di buon mercato? 

E ovvio che i buoni negozi e mercati non possano 
esistere che in punti, in cui può convergere simul- 
taneamente un forte nucleo di cittadini. Come altri- 
menti si potrebbero spiegare gli elevati pmezzi di 
generi che non possono essere oggetto dl monopolio 
© di incetta? 


Sotto l’aspetto dell'igiene poi, il quale elimento 


mentata popolazione della città, e nociva per altra ‘ 


della pietà © del rispetto per la tranquillità e la pace 


delle famiglie. 


Ecco qua: ieri si suicida un giovane d'ingegno, 
lato ed appartenente a conosciutissima e venerata 


sti 
famiglia. 


Un reporter di un giornale della sera si affretta ad 


intervistare il padre del disgraziato giovane, che, in un 


momento di sconforto, ha armato la mano contro sè 


Stesso. 


Tl desolato genitore apre il cuore al reporter, ma lo 


prega di non dare in pasto al pubblico i particolari 


che gli ha narrato, ed il reporter si affretta a dare atto 


di questo giustissimo desiderio dello sconsolato vec- 
chio, ma ,viceversa, racconta tutto, in tutta la bru- 
tità di un linguaggio ultra-verista, 


Che importa a costui se la memoria del suicida 


verrà offuscata da una nube di sospetto ? Che gli im- 

porta se la pace di un'altra famiglia verrà compro. 

messa e se alla tragedia di oggi potrà seguirne un’altra 
ben più dolorosa e terribile? 

La smania del pettegolezzo, l’affannosa ricerca del- 
l’effetto per far colpo sulla massa ignorante che spende 
il soldino, sopraffanno ogni più elementare conve 
nienza, si fanno beffa d'ogni doloree si ridonodi tutte 
le conseguenze che una inutile descrizione può portare. 

Con il sistema da poco inaugurato, non sì sa dove 
si andrà a finire. 

Hludersi che si cambi sarebbe ingento. Non c'è, 
quindi, che auguarsi che una disposizione di legge 
renda obbligatorio l’elementare precetto di monsignor 
Della Casa; quello di non ficcare il naso nei fatti altrui. 

Notizie municipali. — La autorità tutoria, 
su relazione del comm. Fiorentino, ha approvata 
la convenzione intervenuta tra il Comune l’Ammi- 
nistrazione delle Ferrovie dello Stato e la Società 
sub-concessionaria della linea ferroviaria Roma-Ostia, 
per un raccordo fra le Ferrovie stesse allo scalo ostiense 
e la ferrovia Roma-Ostia © fra questa ed il nuovo 
mercato generale da costruirsi in quella località. 

Nello scorso mese di luglio la Giunta comunale 
ha determinata in lire 5.150.009 la seconda rata 
del mutuo da contrarsi sul prestito di liro 13.600.000 
per la esecuzione dell'impianto elettrico municipale, 

La Giunta provinciale, sentita la relazione del 
comm. Paolo Bernardi, rappresentante il Ministero 
delle finanze, ha approvata la determinazione. 

Parecchi Comuni della Provincia, malgrado tutti 
gli amichevoli inviti, non hanno finora voluto as- 

solvere all'obbligo che loro spetta di rimborsare 
al Municipio di Roma le quote di spesa da quest'ul- 
timo sostenuta a tutto l’anno 1908 per le sedi dei 
Tribunali e delle Corti d'Assise. 

Conseguentemente il nostro Sindaco si è rivolto 
all'autorità prefettizia, chiedendo che, in base al- 
Vart. 214 della legge comunale e provinciale venga 
provveduto alla emissione «dei relativi mandati di 
ufficio. 

Relatore Graselli, la G.P.A. ha deciso di invitare 
prima i Comuni debitori a soddisfare al pagamento 
loro spettante entro un perentorio termine di giorni 
30, riservando, in caso di inadempienza, i provvedi- 
menti. di ufficio. 

E stato approvato il nuovo Regolamento per 
la Scuola professionale femminile « Margherita di 
Savoia » formato dal Consiglio comunale nello scorso 
mese di luglio, 

— Or non è molto, come è noto, il Consiglio comunale 
approvava alcuni provvedimenti organici per i dise- 
gnatori dell'Ufficio tecnico municipale. 

La Giunta amministrativa speciale per Roma ha 
preso in esame tali provvedimenti, ma, non potendo, 
allo stato delle cose, approvare la deliberazione per 
quel che riguarda la qualifica e le attribuzioni dei di- 
segnatori, ha rinviati gli atti al Comune, agli effetti del 
dell'art. 215 della legge. 

—Sono state approvate le concessioni in enfitensi 
all’ing. MarcelloPiacentini di un’area in Piazza d'Armi 
di circa mq. 1025, per il canone annuo di lire 1.60 al 
metro; e di un’altra arca, pure sita nella stessa località, 
al sig. Tomasi Gasparri, per ilfeanone di lire 1.56 almw 
— aree destinate entrambe alla costruzione di un vil- 
lino. 

Con deliberazioni 24 maggio e 7 giugno scorso l'Am- 
ministrazione Capitolina ha adottati aleuni provvedi. 
menti per la istituzione di un posto di consulente le- 
gale nell’organieo dell'Ufficio tecnologico, sopprimen- 
do un posto di ingegnere di quarta classe. 

Ma, in conformità della relazione dell’ing. Marchia 
rappresentante il Ministero dei lavori pubblici, la 
Giunta provinciale speciale ha definitivamente non 
approvato tale provvedimento , respingendo conse- 
guentemente le due accennate deliberazioni. 

Il lutto di un nostro collega. — Il nostro solerte 
corrispondente da Tivoli, avv. Carlotti, è stato 
colpito da un grave lutto. 

Suo cognato, Natale Manolfi, colpito giovedì, 
4 Tivoli, da fiero malore, è morto all'Ospedale di 
S.Spirito ove era stato trasportato, e ove il dott. Sa- 
cerdoti aveva messo in opera tutta la sua amorevole 
premura per salvarlo. 

Teri hanno avuto luogo i funerali e sono riusciti 
imponenti. 

Alla famiglia dell’estinto, che è grata assai a quanti 
hanno participato al suo lutto, e al nostro collega, 
Carlotti, le nostre più sentite condoglianze. 

AI Gianicolo. — Dinanzi ad un folto pubblico, 
ieri, per cura della Storia ed Arte, il signor Giuseppe 
Dossi, fece all’anfiteatro sul Gianicolo una pubblica 
dizione delle cose più scelte di Augusto Sindici, 
Cesare Pascarella, Zrilussa e Luigi Pizzirani. La 
dizione .durata oltre un'ora si ebbe il plauso gene- 
rale per la vivacità e la finezza con lo quali il Dossi 
seppe dar vita alle migliori creazioni dàlla poesia 
romanesca contemporanea. 

Ml tram salvato. — Tutti ricordano l'inci- 
dente del tram precipitato nello scorso luglio nel Foro 
Romano. 

La Società Romana dei trams affidò subito alla 
ditta Taburet l'incarico di risollevare il carrozzone 
precipitato. Il cav. Vincenzo Taburet che diresse per- 
sonalmente i lavori fece costrniretm castello di legno 
sulla scarpata del Foro Romano per potervi manovra- 
re le corde e gli argani. Jeri finalmente, alle 10, ha 
avuto luogo il salvataggio della vettura. Una discreta 
folla di curiosi si è fermata là attorno per assistere 
alla caratteristica scena attraverso lo steccato. 

Il tram è stato poggiato su travi di ferro, messe a 
guisa di binarioe, a forza di argani, è stato lentamente 
rimesso sul ripiano della scarpata e dello stradale. 

Al... salvataggio erano presenti l’ing. Alfieri, e Ving. 
Leonardi della S. R. T. O., il maggiore Pasquali, e 
l'ing. Frigerio delle Ferrovie. 

Ieri stesso il carrozzone è stato trasportato al de- 


si impone non meno di qualunque altro, emerge in 
special modo l'utilità dei provvedimenti da noi in- 
vocati dal fatto che i regolamenti d’igiene nos impe- 
discono che lo case costrutte sul vecchio abbiano le 
stesse a maggiori dimensioni di quelle prima esi- 
stenti, e quantunque abbiano discipline che riguar- 
dano l'interno della costruzione, come per eiempio, 
la cubatura degli ambienti, la dimensione dei cortili, 
lo condutture dello acque, i gabinetti di d>cenza, 
permettono che si costruiscano migliaia di alnbienti 
più stabilmente condannati a non vedere miai sole 
e a non godere di aria circolante. 

Diciamo più stabilmente, in quanto traltandosi 
di case nuove, di costruzioni più costose, la lori} demo- 
lizione sarà resa tanto più difficile. 

Senza contare che la popolazione anzichi' essere 
Spinta a disseminarsi in quartieri nuovi, rani ed 
arieggiati, rivolgerà i suoi sforzi per adattas» anche 
queste case ai suoi propri bisogni, concorrende quindi 
maggiormente a consolidare quivi la propril) abite- 
zione. 


diritti della cronaca. — E ds molto te!upo che 
sidisente fin dove si possono convenientementi» esten- 
dere ì diritti della cronaca e non poche senteni di tri- 
bunale hanno interloquito in proposito. 
Ma, al di sopra della logge, noi crediamo vi é.sbba es- 
cere un codice ben altrimenti obbligatario: quello Ì 


posito di piazza del Popolo, per le necessarie ripara- 

zioni, sopra un carro trainato da dieci cavalli. 
Conferenze e riunioni. — Oggi, martedì, il prof. 

Luigi Pasquali del R. ginnasio T. Tasso, illustrerà 

i Musei Gregoriano e Pio al Laterano. a È 
Riunione alle ore nove precise in piazza S. Giovanni 

presso l'’Obelisco. È 

rezzo del pane. — Ecco la tariffa ufficiosa del 

pane per Ja 2° quindicina di agosto: 

Importo di q.li 450 di farina.della marca 


20 Ba L 39.50 il quintale L 17775 
Spese di panificazione L 6 
Totale L 239.75 


Produzione Kg. 540 (rendimento del 20%) quindi 
L 239.75: 540 —L. 0.45 per il pane di I qualità di 
uso comune, in pezzi di qualunque forma del peso da 
Se ite a a 
d'urgenza ad entervenire alla riunione Sociale che avrà 
luogo questa sera martedì alle 21 nella sede della So- 
cietà per prendere accordi circa il banchetto da of- 
frirsi al socio Augusto Faccani, reduce da Bengasi 

Provate il vero Liquore Strega Albert! 


LA TOSSE OSTINATA (V. ano 6. p) | 


Attenti alle armi— Certo Giulio Cenciarini - 
24 ab. in piazza Farini n° 3, ieri trovandosi me 


abitazione, volle pulire la propria rivoltella. Ma, 
tina strana fatalità, ad un certo punto l'arma ar | 
carica, esplose © colpì il Cenciacini all'avarabraoge 
destro. 

Accompagnato all'ospedale di S. Antonio fa di 
chiarato guaribile in 10 giorni salvo complicazioni 

Negli Ospedali. — lori all'ospedale di S, Giani 
è morto il vicoscancelliere Francesco Cola? 
addetto al tribunale di S. Benedetto dol Tronto, che 
il 10 corr., si gettò dal muraglione del Pincio. ni 

37 Un certo Raimondo Montini, di a. 49. a}, in x 
Valeria n. 8, verso le ore 16 d'ieri, cadde da un Albero 
di noci, in via Casilina. All'ospedale di S. Antonia 
si riscontrò la frattura del femore destro, guaribile 
in 60 giorni. salvo complicazioni 

— Un certo Domenico D'Angelo manovale, di , 
15, ab. in v. dei Marsi, ieri sera si trovava nel tray. 
vapore Roma - Tivoli, ma giunto in via Tiburtina. 
l'angolo di via Antoni, volle imprudontemente scer 
dal carrozzone, mentre il tram era ancora in_ mul 

Malo gliene incolse poichè cadde terra, rinortang, 
contusioni varie al torace ed esooriazioni al sar 

A S. Antonio fu trattenuto in osservazione 

— Verso le 21 dh'ieri sera il fornaio Antonio (as. 
relli di a. 42, ab. in Via Bonella 22, venne investi, 
da una vettura mentre transitava por via Bono 

Per l'urto ricevuto il Caldareli: cadde a terr x. 
portando una ferita alla tempia sinistra, che i sapiuy 
del Policlinico giudicarono guaribile in una quindia. 
na di giorni 8. 

La P. S. ricerca il conducente che finora si è 
reperibile. 

La fuga di un epilettico. — Un povero © 
tal Romolo Santarelli, che trova; 
al Palielinico, ieri cogliendo un momento di di 


al 


ere 


puindici 


dell'infermiere e del medico di guardia, si libera, 

una corda, che lo tenevallegato al letto e si dette ally 
fuga, senza che si sia finora potuto rintracciare. x 
era stato condotto ier l’altro al detto nosocomi 
chè aveva tentato, in un attacco d’epiles 


io, per. 


ia, di buttami 
nel Tevere, 


gesta di uno squilibrato. — Una curiosa wy 
netta avvenne icri sera, in via Montebello. Un tale shy 
si qualificò per Giovanni Cinti fu sorpreso da due asen 
ti Municipali, mentre ricoperto della sola camisia 
correva all'impazzata per detta via. 

L'infelice fu condotto al Policlinico, dove vente 
trattenuto in osservazione, per avere dati segni non 
dubbi del suo squilibrio mentale. 

Tentato suicidio. — L'usciere della C: rati 
impiegati, Mario Scherzi di a. 15 ab. in via Nomentana 
143, ieri sera trovandosi nella birreria Peroni, in 
Ancona tentò di por fine ai suoi giorni, ingoiando della 
tintura. di iodio, 

Al Policlinico fu trattenuto in osservazione 
ignorano i motivi che hanno spinto lo Scherzi al brutto 
Scherzo! 

Furto. — Un ignoto ladro, introdottosi ieri sera, 
nell’abitazione di certa Rosina Cecchini, in via Cala. 
tafimi, rubò un portamonete contenente L, 25 e che 
trovavasi in una scatola. 

L'autorità di P. $. indaga per 
sciuto e modesto ladruncolo. 

Arresti. — Perchè ricercato dall’autorità di P. $ 
venne ieri arrestato, nella propria abitazione, sita in 
via Sabelli n. 64, l’ammonito Fausto Ruggeri. 

Fu rinviato a Regina Coelì. 

— Ieri sera in via $. Giovanni Laterano, fu tratta 
in arresto una certa Anna Valletta, quale autrice del 
ferimento, in danno di Adofo Perugini, e di Anna 
di Rocco, 

Furto simulato. — Dietro denuncia di tal Filippo 
Luzzi, di a. 51, commesso di un piccolo negozio di 
oreficeria in via S. Giovanni Decollato n. 1. di proprie. 
tà di Francesco Babusci furono espletate diligenti ir. 
dagini dal solerte delegato Rubilli del Commissariato 
di Campitelli, onde arrestare gli autori di un presunto 
furto di gioielli del valore di circa L. 2500, che sarebbe 
avvenuto verso le 12 di ieri. Però ben presto il bravo 
funzionario constatà l'insussistenza del reato denun- 
ziato, sia per le concordi testimonianze del vicinata, 
sia anche perchè altra volta il Luzzi era ricorso 
mili mezzi per rimanere impunito per altri furti per- 
petrati. 

Infatti, perquisito l’infedele commessosi rinvennero 
nelle sue tasche ben 16 polizze del Monte di Pietà, di 
oggetti d’oro appartenenti allo stesso danneggiato. 

Date tali risultanze il Luzzi fu tratto in arresto 6 
deferito al potero giudiziario. 

Marito brutale. — 1 giorno H corrente sorse un 
diverbio tra certa Bianca Ceci di a. 22, che trovasi în 
istato interessante , ed il proprio marito Umberto 
Quintilli di a. 23, vigilato speciale della P. $. e ab.in via 
Tiburtina 108 . Causale dell’alterco fu la gelosia ed il 
marito accecato da un'ira feroce ed inumana, colpi 
la povera donna alla pancia, con pugni e calci. 

La Ceci, per evitare noie al suo indegno sposo, cer. 
cò di tacere l'accaduto, ma presa da dolori acutissimi 
al fianco sinistro ieri si presentò al Policlinico, dove 
fu trattenuta in osservazione. La P. $. indaga per rin- 
tracciare il Quintilli. 

Tentato suicidio. — La domestica Eleonora Alu 
ni — Freschini , di a. 23, ab. al vicolo della Lupa 8, ivi 
volle attentare ai suoi giorni, bevendo una solu? 
di arsenico, ferro e stricnina. Trasportata all’osped: 
di S. Giacomo i sanitari si riservarono il giudizio. 
La causa del triste tentativo pare debba ricercarsi in 

lispiaceri amorosi. 

“iarastimenta — Il selciarolo Ferdinando Fantoz- 
zi di a. 72, ab. in via S. Dorotea, mentre ieri tran. 
sitava per via S. Teodoro, venne investito dall’auto- 
mobile n. 55 - 850, condotta dallo chauffeur Loeopoldo 
Benedettini. Raccolto da alcuni passanti îl disgrazia 
to fu trasportato all'ospedale della Consolazione dove 
gli si riscontrarono varie contusioni al viso e la frat 
tura completa della gamba destra, guaribile in g 
45. Lo chauffeur dopo che l’autorità di P. S. ebbe as 
sodata la sua irresponsabilità. fu rimesso în liberti. 

Il suicidio di un avvocato. — Una grave sciagui 

ha ieri mattina colpito la famiglia di un insigne 


arrestare lo scono. 


forni 


strato, S. E. il Grand. Uf. Emanuele Pandolfini, 
Primo Presidente onorario di Corte di Cassezione 
Uno dei suoi due figliuoli, l'avv. cav. Antor 
con un colpo di rivoltella, troncava la sna giovase 
esistenza, nell’età di 37 anni. 
Egli conviveva con i suoi genitori in via Cavour211, 


ma in questi ultimi mesi aveva tolto da una 
un appartamentino in subaffitto adibendole 
di studio legale, in via Lungo Tevere Mellini, n. Sl. 

E proprio in questo studio verso le 4 di ieri, poneva 
in esecuzione il disperato passo. 

Alla detonazione accorsero la padrona di casa e la 
cameriera ma purtropponon rinvennero che un cada 
vere. Avvertiti immediatamente, si portarono sul 
luogo il Commissario di P. $. dei Prati per le opportune 
indagini e più tardi il Pretore del IV Mandamento, che 
dopo le constatazioni dî rito, rilasciò il nua osta per 
il trasporto funebre. 3 

Il giovane avvocato era dotato di grande ingegno e 
cultura e certamente avrebbe avuto un avvenire 
brillante. Senonchè da qualche tempo si andava mo- 
strando dî umore strano e nervoso. i 

Forse il suo carattere sensibilissimo era rimasto 
troppo scossa da qualche lieve disseato finanziario. 
che non avrebbe dovuto costituire sicuramente la 
causa della tristissima fine di un giovane pieno di 
risorse morali ed intellettuali. 

AI noetro illustre amico comm. Pandolfini, alla «ua 
famiglia colpiti da tanto lutto giunsapo le since 
condoglianze del Pop. Romano. 


ad 
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Il Comizio di ieri 


La Camera così detta del lavoro ha voluto coronare 
; fiaschi dei parziali comizi tenuti nei vari rioni con- 
to il n. Commissario agli Ospedali, comm. Gajeri, con 
in fiasco più solenne, quello del corteo e del comiziodi 
ri. conrelativo tentativo di sciopero generale. 
Tutte le arti erano state messe in opera per organizza- 
xv una grande manifestazione del proletariato romano 
sarve che data la supina passività delle masse, si 
rebbe riusciti a qualche cosa. 
anzî, qualcuno che si meravigliava come si 
messa quella dimostrazione pubblica e come 
fosse fatto per non interrompere di un tratto 
ta cittadina. 
Xn il fatto ha spiegato la ragione della apparente 
denza delle autorità. 
» sapevano bene che il proletariato romano, 
| grande maggioranza, non seguiva i sistemi a- 
della Camera del lavoro, e che alla stretta dei 
vrebbe lasciata sola la massima istituzione 
+ a declamare al vento, in mezzo alla sua solita 
a che sì crede autorizzata adettar leggea 


all’ultin’ora, la Federazione del Libro che 
» aderito — con moltissime riserve — ha ritirato 
sione ed ha permesso ai suoi soci di con- 


‘a decisione non è stata estranea la 
presa ieri mattina dai proprietari ti- 
non ammettere cioè, al lavoro, per oggi 
he avessero ieri abbandonato il lavoro. 
ri, dal canto loro, si sono seissi: quelli 
«nno sospeso îl lavoro; quelli della So- 
la grande maggioranza, hanno di- 

ler continuare il servizio e, infatti, nelle 

, fino a piazza Venezia, il servizio è 

solare, Soltanto nelle linee di Via Nazio. 
è Giovanni, ovedoveva passare il corteo, il 
o sospeso per disposizione di ordine 

ne di evitare incidenti. 
anche essi, non hanno risposto 
oltissime vetture han seguitato a pi 
ti tutti aperti e in molti cantieri 

» il lavoro. 

organizzato sciopero generale, fallì com- 
. e la, Camera delLavoro deve annove- 

attivo una sconfitta di più. 

:a una buona lezione per i dirigenti, i 
senza tener contodegl'interessi di tutta una 
anza e della stessa classe operaia — per ogni 

proclamano la sospensione dal lavoro. 
è certo con tali sistemi che i signori dirige 
© si renderanno popolari (con 0 senza blocchi) 

ittadinanza 
yperi di carattere economico possono 
che quando non siano nè opportuni 
«uistificati, non si comprendono quelli proclamati 
malsiasi incidente estraneo alla cosidetta lotta 


vrendersi 


ioni hanno oramai potuto constatare che 
sarecchio tempo în qua le masse - sulle quali non 
» del resto alcun prestigio — non obbediscono più 
isteriche e tiranniche proclamaziani. 
Infatti, se falli lo sciopero, anche il corteo ed il co- 
ridussero a ben misera cosa. Era, del re 
tenza della mancata astensione dal lavo: 
se operaie. 
Gioverà la lezione ai caporioni della Camera del 


coro ed il sereno giudizio della cittadinanza farà | 


metter giudizio? 


Eeco la cronaca della giornata. 


za dell’Esedra era pochissima gen- 
,45 il corteo si è mosso la poca folla 
va per via Nazionals ba provato 


n prima quella della Camera 
ima quella dei tramvieri — con appena 
x rappresentanti delle varie classi attorno ad 


mancanza di concerti, un gruppo di buona volon- 
o l'inno dei lavoratori, e, tanto per fare 


hi euriosi dî che cosa sì trattasse si è gri- | 


Abbasso Gaieri!» « Viva Ballori! 
0 speditamente _il piccolo 
genti in divisa e 

via dei Serpenti, prosegue per 
0 e giunge verso le 16.20 al luogo di 
10 pel Comizio; l'Orto Botanico, che è in com- 


reiagola: 
‘a Nazional 


n 
per la folla che già attende sul grande 
e, lungo la via, è venuta in- 
: alle 16,30 quando s'apro il co- 
0 al rudero, vo d'occhio, si calcola 
irca quattromila person 
gli orato; 
era del lavoro, a di 
dei vetturini, © pare 
mi monelli 
Presiede l'e 


infermieri e 
lega, moltis 


arelti cheè anche primo oratore. 
ragioni per cui la Car 
l comizio, e come da questo alta e solenne 
levarsi la protesta contro un uomo che « im- 
li dice « rinnova i sistemi di Torque- 

on impradenza somma ». E continua: « Se 
ulini, avrete animo veramente virile, saprete 
a posto il signor Ga,eri. La Camera del la- 
onta di quel che ì sapientoni del gior- 
10, vi ha qui riunito per trattare © 

ione puramente economica, Ve 

ini che non hanno mai ingannato 


egli infermieri, e dei cittadini che 
amettere agli ospedali, e non si vo- 
razioni politiche, o ricordare re- 
li. Nè si parlerà di sciopero generale 
ontinua, sempre affermando,con la 
forma, che nessuno vuol oggi 
he non si vuole che Ja dimostra- 
i i limiti di una questione puramente 
. ed ad onta di quanto i giornali 

ndo voluto affermare. 
re subito, che se nulla si otterrà, nemme- 
prenderanno altri provvedimenti 

eranno. 

corso scagliandosi non solo con- 


eri, ma « più in alto ancora, contro chi emana 


missario Ripandelli prega l'oratore di 

ù buono, e infatti Ceccarelli legge l'adesione 

"ici Sin dacato degli operai ferrovieri addetti al depo- 
to lo ecmotive, ed ha finito. 
er 

Parla poi Caramizti, il quale rileva anche lui l'im- 

rtanza della questione che oggi si vuol risolvere, 

e questa questione il proletariato abbia mostrato 

ndamente sentire. 

Poi comincia con monotonia a raccontare episodi 
ed odis:ee di ma.ati, fatterelli inconcludenti che ten- 

a provocare l'applauso della folla, ma che nem 
> a questo riescono. 

Conclude augurandosi che questa volta la voce del 
proletariato romayo sia veramente sentita, e racco- 

andando ai comizianti di non emettere inutili 
grida, ma di comportarsi con serietà, poichè solo così 
si potrà ottenere che gli ospedali siano veramente a- 
perti al popolo, in omaggio al rispetto per la vita. 

Parla quindi Monici, che è l'oratore designato per 
iliuminare in tutti i suoi dettagli la questione e per 
rendere completamente edotto il popolo. 

Prima di far lume, l'ottimo segretario della Ca- 
mera del Lavoro, vuole tranquillizzare la pubblica 
Opinione allarmatissima per la minaccia dello scio- 
pero generale. « Qui — egli dice — si tratta di una 


inno il labaro della | 


ra del lavoro ha | 


parziale sospensione della attività lavoratrice, per 
esaminare uno dei problemi che più la interessano: 
la salute, e il corpo degli addetti agli ospedali ». 

Chiarito questo punto essenziale, Monici alza il 
suo lanternino a rischiarare e rimettere in luce fatti 
passati, se pur non lontani. dalle dimissioni del comm. 
Bedendo da presidente della Commissione ammini- 
stratrice degli Ospedali riuniti — dimissione avvenu- 
tail 24 aprile 1911 — alla nomina del Commissario re- 
gio, nella persona del comm. Gaieri, che avrebbe co- 
minciato a stabilire l’invadenza governativa. 

Tl lanternino continua ad illuminare — non sempre 
nella sua giusta prospettiva — storia di ieri, che tutti 
conoscono, e che per questo risparmiamo di riassu- 
mere; è storia vecchia poichè — a proposito del con- 
tributo governativo e dello sperpero dell'immenso pa- 
trimonio ospitaliero — ci porta per un istante a 
Innocenzo III, poi a Pio VII, poi allo stato pontificio. 

Viene quindi a parlare dell'albo dei poveri, e dopo 
parecchie premesse e argomentazioni, deduce « che 
oggi dalla gratuità della cura ospitaliera sono esclusi 
quasi tutti poichè nell’albo dei poveri non sono in- 
scrivibili i salariati che hanno un reddito superiore 
alle lire 1500 annue. E quale operaio guadagna meno 
di lire 4? 

Così l'oratore continua affermando che lo Stato vor- 
rebbe con un tratto di penna, « mediante un suo co- 
mandato » annullare uno stato di cose in armonia alla 
legge più elementare dell'umanità. Riprova l’organi 
zazione data agli ospedali, e ringrazia anche Gaieri 
per avere fatto risorgere la questione. 

Tl lanternino di Monici — entrando in merito al 
« fabbisogno ospitaliero — scende quindi a mettere 
in chiaro cifre e calcoli e conclude affermando che oggi 
Roma avrebbe bisogno di 6547 letti almeno. 

Ma Monici, visto che sî trova sulla via dello disani- 
me e dei consigli, tratta anche il problema delle costru- 
zioni e ritiene che, «per la convenzione 25 febbraio 1900 
l'amministrazione del Policlinico potrebbe disporre di 
altre aree per la costruzione di altri padiglioni: oltre ciò, 
bisogna provvedere alla costruzione di un grande 
ospedale per infermi acuti adulti che potrebbe sorgere 
nella città bassa possibilmente în piazza d’armi 
della capacità di 1200 all'incirca». 

Dopo avere accennato alla costruzione di un ospe- 
dale per i cronici, che si rende necessaria — consi. 
gliando anche, senza pretendere brevetti o com) 

la possibile ubicazione, il sistema dei padiglioni e 
perfino il contigente dei letti — viene finalmente al 
così detto nocciolo della questione e di quella cho 
egli chiama ila trovata gajeriana». Questa consistereb- 
be nella realizzazione di grandi economie ottenute col 
difetto dei servizi e con la quasi nessuna cura degli 
ammalati 

Ma per fortuna Monici ha quasi finito Non gli resta 
che di gettar gli ultimi sprazi di luce del suo lanterni- 
| no sul problema degli infermieri. E lo fa brevemente, 
così coneludendo: «Il proletariato deve ed un tempo 
porgere fraterna la solidarietà agli infermieri e po- 
tentemente agire sull’opinione pubblica con qualun- 
que mezzo e azione perchè il saero diritto alla cura ospi- 
talîera sia riconquistato in nome dell'aurea sentenza: 
Salute pubblica suprema legge! 

Giovanni Monici è applaudito, come gli oratori pre- 
cedenti. 

Dopo altre brevi parole di Masseroni, Bianchi legge 
il seguente ordine del giorno che è approvato alla 
umanità. 


Il Proletariato romano perinvito della Camera 
del Lavoro riunito in solenne comizio all'Orto 
Botanico, mentre si compiace della grande mani- 
festazione offerta dalla cittadinanza romana ancora 
} una volta leva ficra protesta a deplorazione contro 
| i brutali metodi del R. Commissario degli ospedali, il 
quale all'imposta emigrazione dei cronici a Civita- 
castellana a Viterbo, alle bestiali disposizioni per 
l'accertazione e la permanenza degli ammalati acuti 
aggiunge sistemi inquisitoriali contro gli infermieri 
con licenziamenti e trasferimenti © calpesiando 
l’organizzazione di classe — preoccupato di questo 
grave stato di fatto che iurba quei luoghi di cura, 
sacrati al dolore, e non alla libidine reazionaria di 
un ex-prefetto, — mentre esprime tutta la solidariotà 
incondizionata, con quelli infermieri che con vera 
ono i malati — decide, qualora 
non vi ponga conereti e solleci 

rimedi di deîerire nuovamente al Consiglio Gene 

nera del Lavoro qualunque proposta atta 
sare questo iniquo stato di cose ». 
Dopo di che il comizio lentamente, senza il 
ve ospelaliera è finalmei 

e__—_—__—_——___—_T- 


TEGTRI di POMA 


Quirino. — Stasera prima rappresentazione della 
nuova operetta La della confettiera, per la quale è 
vivissima l'aspettazione. 

Apollo. — Stascra spettacolo in onore della accla- 
matissima Olympia D'A Debu. teranno la stella 
in miniatura Estrella De Grandis e Mimi Rosette. Pros- 
simamente l'esilaran:i-sim 

Adriano. — Sta 
tagonista Tina Cecc 


Spettacoti di s 


Quirino. — Leb 
Apello. — Spettacolo di + 
| Adriano. — La signora 
| Salono Margherita. — Sreti 
| fico' dalle 17 in pol. 
| 
| 


La signora delle camel: 


Sferisterio Romano. (Via Aniene - Fuori Porta 
| Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite ore 
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tuto, cito, jucunde 
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Depositar per Roma: Società Anonima Idro, Via Ge- 
DOTI A —- Ditta G. Elli Via Monserrato, 6L 


LS 
Ultime Notizie. 


Ministero Guerra. 

Ieri mattina ha fatto ritomo a Roma il Ministro 

on. Spingardi 
Ministero Lavori Pubblici 

eri l’on. Mezzanotte delegato dagli altri colleghi 
della provincia, ha presentato al Direttore Genera- 
le delle Ferrovie la Commissione delle provincie di 
Aquila e Chieti, composta dai sige. Sanità, Bottari, 
e Breda, la quale chiede l'istituzione di una coppia di 
treni giornalieri direttissimi fra Roma e Castellamma- 
re A., in coincidenza coi direttissimi della linea Bo- 
logna-Brindisi. 


Ferrovie eritree. 
Ha fatto ritorno in Roma il comm. Coletta, Presi- 


che si è recato nella colonia Eritrea per il collaudo del 
troneo ferroviario Ghinda - Nefasit. Il collaudo ha 
ito esito pienamente favorevole e si è accertata l’ot- 
tima esecuzione dei lavori. 
Ministero Grazia, Giustizia è Culti. 
L'on. Finocchiaro in Sicilia 

(8) Palermo, 19. — Stamane col postale di Napoli 
è arrivato il Ministro di Grazia e giustizia on. Finoo- 
chiaro Aprile, accompagnato dall’on. deputato Cir- 
meni e del suo capo di Gabinetto comm. Rossi. 

Si trovavano allo sbarcadero a salutarlo gli on. 
Paternò, Di Martino, Marinuzzi e Oliveri, senatori; 
Rienzi, Avellone, Rossi e Balsano, deputati; il vice 
prefetto, il Sindaco colla Giunta municipale, una 1 
ghissima rappresentanza dî tutti gli ordini della magi- 
stratura, tutte le altre autorità enotabilità cittadine, 
una larga rappresentanza del collegio di Prizzi e 
moltissimi amici ed ammiratori dell'on. Ministro, 
il quale è stato accolto con entusiastiche e calorose 
ovazioni. 

Dopo una breve sosta all’Hotel Ezxelsior il Ministro 
si è recato all'ospedale militare a visitarvi i feriti 
e gli ammalati reduci dalla Libia. accompagnato dai 
gen. comandanti il Corpo d’armata e la Divisione. 
Egli si è soffermato specialmente presso gli ufficia- 
li e gli ascari eritrei. 

Poscia l'on. Ministro, accompagnato dai generali 
Marini © Piacentini si è recato a visitare i malati pro- 
venienti dalla Tripolitania e dalla Cirenaica, degenti 
nel nuovo ospedale « Rosolino Pilo», trattenendosi 
a lungo specialmente presso i più gravi. 

Alle ore 13 l'on. Ministro si è recato all’ Hotel de 
France, ove ha avuto luogo una colazione offerta in 
suo onore dal consiglio dell'ordine degli avvocati e 
dal consiglio di disciplina dei procuratori legali. 

Il Ministro è stato sempre festeggiatissimo. 

rmo, 19. Al riuscitissimo nanchetto 

i Consigli professionali forensi all'on. Mi- 

nistro Finocchiaro Aprile, ha brindato il comm. 

La Farina, presidente del Consiglio dell'Ordine degli 

avvocati, rievocando la figura del Ministro quando 

‘a nella vita pubblica in Palermo. 

istro ha risposto con elevate parole rievocando 

le sue prime armi politiche e professionali ed accen- 

nando all'opera legislativa svoltasi durante il suo 

ministero e specialmente alla rivorma del Codico di 

procedura penale, alla riforma della legge sulla citta- 

dinanza ed alla riforma dell'ordinamento della magi- 
stratura. 

A proposito di questa legge ha confermato che il 
progetto di legge relativo sarà discussojdalla Camera 
appena essa riprenderà i suoi lavori. 

L'on. Finocchiaro Aprile ha concluso innegginado 
ai fratelli invitti che combattono in Libia. 

Il brindisi del Ministro è stato applauditissimo e 
salutato allà chiusa con entusiastiche grida di «Viva 
Italia! Viva il Re!». 

BE) Palermo, 19. Stasera nell'aula rossa del Mu- 
nicipio il Sindaco da dato un pranzo in onore del Mi- 
nistro on. Finocchiaro Aprile. 

Vi sono intervenute tutie le autorità civili e mili- 
tari il Sindaco e il Ministro si sono scambiati affet- 
tuosi brindisi. 

Il Ministro è stato calorosamente applaudito. 


Ministero Marina. 

Con data del 16 corrente è stata aperta all'eserci- 
zio la stazione radiotelegrafica di Castiadas (Golfo 
di Cagliari) pel solo serzvizio diurno, anche ad uso pub- 
blico. 

” 
T1 giorno 17 corrente state felicemente varat 
ne intiere della ditta N. Odero fu Alessandro 
di Sestri Ponente la r. torpediniera «22 0 
nel cantiere della ditta Ansaldo di Sestri Ponen- 
te la r. torpediniera ‘28 A S 
Le nuove navi della flotta coloniale 

Con Decreto Reale in corso di registrazione sono 
imposti .rispettivamente, i nomi di Campania e 
Basilicata alle due navi coloniali 7 ed / che, fra breve, 
verranno impostate nel R. Cantiere di Castellammare 
di Sabina. 

Pariment 
nomi di 
tro navi ie 
costier 

Le capitanerie di porto ed î servizi di guerra 

" li organi deli 

nte ai compiti cn 
liche, merita di 
nerie di Porto ch 


i. con altro R. Decreto, sono imposti i 
Misuvata © Tobru 
destinate alla sorv 


o, cho hanno corrisposto 
dalle necessit 


di molteplici funzioni 
oltre di quelle 
danti il traffico è igazione me 
porti nazionali ed in q 
concori 
alla requisizione e el movimento delle@inavi addette 
ai trasporti mil 0 difficolt 
n'empera 
con quelle 


inerenti al 


guerra. 
ta ha pos 


cze Navaliriunite, | 


ioni milita- 
dei Corpo di Occupazione 
alî tutti hanno vivamente ci 


Anche il 
servizio e 


verso gli nilici 


tero delle F 
ha espresso il suo compiacimento 


INFORMAZIONI ESTERE 
Situazione interna in Turchia 


Nelle sfere politiche e militari 
(S) Costantinopo 19. Sono state date co- 
lle dimissio del Ministro dell’In- 
terno ragioni di salute. Si crede invece cho lora- 
gioni di queste dimissioni siano le stesse di quelle 
di Zia pascià, cioè dive e di opinioni in se 
no al cabinetto. Scerif pascià avrebbe domandato 
la sostituzione di alcuni vali giovani-turchi. 
Si dice che Hilmi pascià è sul punto di dare le sue 
dimissioni. 


Il Governo ha ordinato un'inchiesta rigorosa | 


relativamente agli incidenti di Berana. Si con- 
ferma che sta per 
to d'assedio. 

Hanno avuto luogo combattimenti alla fron- 
tiera . In alcuni circoli si dice che i montenegri- 
ni marcierebbero verso Berana. 

Il nuovo Ministro di Turchia a Cettigne avreb- 


be ottenuto un congedo. La Legazione sarebbe | 
diretta durante la sua assenza dal commissario | 


della frontiera. 
Nel Gabinotto 

(S) Londra, 19— Mandano da Costantinopoli al 
Daily Telegraph: La posizione del (abinetto è sem- 
pre incerta. I circoli ottomani nettamente ostili al 
Comitato « Unione e Progresso » si mostrano malcon- 
tenti della parzialità e dello spirito di conciliazione 
di cui danno prova alcuni membri del gabinetto, 
specialmente Husseim Hilmi pascià il quale in una 
intervista ha respinto ogni idea di ostilità sistemati. 
ca versoil Comitato« Unione e Progresso» cha dichia- 
rato che al contrario conta sull'appoggio patriottico 
di questa organizzazione. 

Si dice che la crisi ministeriale non sarà risoltà colla 
nomina di Ahmed Cherif pascià a Ministro dell’ inter- 
no. Secondo aleuni Ministri lo Sceicco dell'Islam Na- 
zim Pascià avrebbe intenzione di dimettersi e verreb- 
be formato un nuovo gabinetto sotto la presidenza 
di Kiamil Pascià e dal quale verrebbero esclusi Hus- 
sein Hilmì e Mohamed Muktar. 

L’ex-gran Visir Ferid pascià assumerebbe il por- 
tafoglio degli interni © l’attuale Gran Visir Muktar 
diverrebbe presidente del Consiglio di Stato. 

(S) Costantinopoli, 19— Il nuovo Ministro dell’'in- 


dente di Sezione del Consiglio Superiore dei LL.PP., Il terno ha dato le dimissioni. 


{ regioni, degli albano: 
tribuzione di armi, minacciando, nel caso que- | 


lie della Libia e dell'Egeo, | 
con vero slancio e con opera intelligente | 


{1 (8) Costantinopoli, 19. Si confermerebbe che il 
Ministro dell'interno, ha dato le dimissioni per le 
stesse ragioni del suo predecessore Zia pascià, cioè a 
causa del conflitto con Hilmi pacià. 

Scerif pascià voleva sostituire i valì giovani - turchi 
con valì indipendenti, ma Hilmi pescià, d’accordo 
con il Gran Visir, si è opposto. 

Corre voce che il Gran Visir darebbe stasera le di- 
missioni. 

Per lo sei di stasera è convocato il Consiglio dei Mini- 
stri straordinario. 


+ 1 giovani turchi. 

(S) Parigi, 19. Il corrispondente del 7emps da 
Salonioco telegrafi 

Giavid Bey, Ministro del precedente Gabinetto, di- 
chiara che il Comitato generale Unione e Progresso 
ha fissato per il 3 settembre una riunione, col Congres- 
so generale del partito a Costantinopoli. 

Nel caso in cui venisso dal Governo rifiutata la 
autorizzazione a tenere le sedute nella capitale, îl 
Congresso si terrobbe a Brussa o in un'altra città del- 
l'Asia Minore. 

Giavid Bey vi sosterrà la tesi, che, essendo stata la 
Camera sciolta illegalmente, il partito Unione e Pro- 
gresso deve astenersi dal prendere parte alle nuove 
elezioni. 

Agire altrimenti sarebbe riconoscere la legalità del- 
lo sciolgimento. 

Giavid critica l’aziono del Governo attuale nella 
questione albanese e ritiene che l’autonomia albanese 
sia impossibile per molteplici ragioni politiche e so- 
prattutto finanziarie. 

Il Governo deve inviare mensilmente in ciascun vi- 
layet albanese da 50 a 100 mila lire turche per coprire 
le differenze tra le entrate e le spese. 

Lo stesso corrispondente telegrafa che la polizia 
di Salonicco sarebbe stata avvertita del prossimo ar- 
rivo di alcuni terroristi bulgari decisi a commettere 
attentati contro gli edifici appartenenti a stranieri. 


Nell’Albania e nella Macedonia 

(S) Costantinopoli, 19— Nuove bombe sono sta- 
te scoperte sulla linea da Salonicco a Dedeagatch, 
fra le stazioni di Sarigali e di Kibindin. L'arrivo del- 
l'Oriant express a Costantinopoli ha subito un ritar- 
do di 17 ore. Quattro divisioni sono state inviate dal- 
la regione di Gallipoli a Salonicco. 

(S) Costantinopoli, 19— Il Governo ha dato agli 
albanesi di Coeprulu un termine di 24 ore per disper- 
dersi; nel caso essi in cui obbedissero li attaccherà con 
cinque battaglioni ed artiglieria appositamente con- 
centrata. 

(S) Costantinopoli, 19. Si smentisce la notizia 
che gli albanesi saccheggino Uscub. Essi hanno deciso 
nondimeno di imporre una tassa fissa sugli abitanti por 
coprire le spese che loro cecorrono. 

Gli albanesi giunti a Salonicco sono un centinaio. Le 
autorità hanno deciso che siano arrestati, se non tor- 
neranno ai loro paesi 

(S) Salonicco, 19. — Il Governo ha dato telegrafi- 
camente ordine al comandante del V° corpo d'armata 
di concentrar Koeprulu forze rilevanti © di dare 
poi 48 di tempo agli albanesi per lasciare Uscub. In 
caso di rifiuto, egli dovrà avanzarsi rapidamente su 
Uscub e liberare la c È 

(S) Londra, 19. — Un telegramma da Costantino- 
poli al Daily Telegraph dice che le notizie nei circoli 
diplomatici smentiscono la notizie ufficiali ottimiste 
circa la situazione in Albania. Secondo tali notizie gli 
assassinii di ufficiali continuano. 

(S) Gostantinopoli, 19 — Dopo l'entrata degli 
Albanesi a Kceprulu i negozi erano stati chiusi, ma 
essi sono stati riaperti în seguito alle misure prese 


tà affermano che l'ordine nella città di 
Koeprulu è assicurat?. 
(S) Costantinopoli, 19. Ieri doveva aver 


luogo a Uskub la conferenza dei capi albanesi | 
Essendosi presentati i capi | 


con Ibrahim pascià. 
con trecento albanesi armati, Ibrahim pascià 
chiese loro di allontanarli; allora anche i capi si 
ritirarono, protestando con indignazione. 

Secondo le che corrono si teme che gli al- 
banesi saccheggino i depositi di armi, che sono 
guardati da grossi distaccamenti di truppa. 

Le banche o le case di commercio hanno sospeso 


i i loro affari. Le truppe sorvegliano tutti i punti 


della città. Sono stati posti sulle alture alcuni 
cannoni con la bocca rivolta verso la città. 

Si dice che i capi albanesi siano in discordia e 
divisi. Assam vorrebbe il ritorno, nelle proprie 
Riza vorrebbe invece una 


non fosse fatta, di far saccheggiare i depo: 

{5 ($) Costantinopoli, 19. I giornali pubbli- 
ci da Uskub, i quali dicono che regna 

nella città una p: 
all'attitudine minacciosa degli albanesi. 

Ibi pascià appena giunto ha convocato i 
capi albanesi per comunicare loro gli ordini del 
Governo e discutere con essi. 

Sono anche giunti Issa Bolietinaz e Riza bey. 
Numerosi albanesi armati partecipano ai nego- 
ziati. Ibrahim ha proibito agli albanesi dipenetra- 
re nei palazzi del Governo. Alcuni capi albanesi 
hanno lasciato Us 


grini sono entrati a Berana. 

Si dico che Rescid bey, partigiano dell’ intesa 
Liberale., nominato vali di Smirne, assumerà il 
portafoglio dell'Interno. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Vienna, iv. i auiore dell'arieniai on- 
tro mons. Piluger non sa dir nulla circa i motivi che 
lo hanno determinato all'atto criminoso. Egli cre- 
dette di colpire l'Arcivescovo di Vienna, nons. Nagl. 

la violenza, colla quale fu inferto il colpo, 
la punta dello stile si spezzò e finora non ha potuto 
essere ritrovata; non è escluso cho essa si trovi an- 
cora nella ferita. La gravità della lesione non è an- 
cora precisata în modo definitivo, ma si tratta in 
ogni caso di una ferita grave. Mons. Piluger sarà oggi 
Masportato in un sanasorio, ove si farà l'esame della 


traspo 
ferita coi raggi Roen'gen. Ì ; 

L'autore dell'attentato verrà deferito al Tribunalo 
penale. 


CINA 


(5) Shanghai, 19 — Suang Yout Schin parte domani 
per Pechino. 1l generale Suang-Sung, che doveva ao- 
compagnarlo, ha rifiutato all'ultimo momento di re- 
carsi a protestare contro l'esecuzione del generale To- 
ang-iseng-Hu ad Han-Keu. Suang-Kout-Schin era 
stato sollecitato a non andare ma egli persiste nelle 
sue intenzioni. i 

(S) Londra, 19. — Il corrispondente del Daily Te- 
legraph da Pechino dà alcuni impressionanti parti- 
colari sulla esecuzione del generale Toang-Tseng-Hu. 

Il generale Youang-Chika, che era stato incaricato 
dell'arresto e della escuzione, pranzava la sera stessa 
colla sua vittima in un restaurant europeo e brindò 

‘hie volte alla sua salute; poi dette il segnale 
dell'arresto del disgraziato generale, che fu immedia- 
tamente tradotto dinanzi al Consiglio di guerra, il 
quale pronunciò la pena di morte senza che fosse stato 
‘udito alcun testimonio. 3 

Dopo un semplice interrogatorio, il generale fu 
legato ad una colonna del cortile del Consiglio; poi 
cominciò il fuoco contro di lui. La prima salva non 
aveva ucciso il condannato ed allora la fucileria con- 
tinuò fino a che egli non fu completamente sventrato. 

L'esecuzione degli uomini che provocarono la solle- 
vazione contro il giogo mancese provoca in tutta la 
Cina settentrionale una violenta agitazione. 

LI Pechine, 19. Dopo una seduta vumuliuosa, l'as- 

ha deciso con 52 voti contro 11 di richiedere 
‘» Yuan Shi Kai di fornire di qui a tre giorni la prova 
della colpabilità dei due generali giustiziati sommaria» 


| AcciaierieTerni 


| Banca Ottomana 


fonda emozione in seguito | 


mente. Se la risposta non sarà soddisfacente, l'assem- 
biea intimerà a Yuan Shi Kai di presentarsi e dare 
spiegazioni, e se sarà il caso intende di porre in stato 
d'accusa Yuan Shi Kai stesso e l’intero Governo. 
L'esecuzione dei due generali ha commosso profon- 
damente la provincia dell'Hu - pi. 

——________—_—_ _-z 


FRANCIA 


__—_—______—_ tr 

Ka (8) Parigi, 19. Oggi si sonoaperte lo sessioni dei 
consigli generali. Tra i presidenti eletti e rieletti si 
notano parecchi Ministri, come Combes, Barthou, 
Bernard ed alcuni noti parlamentari come Clementel, 
relatore del bilancio della guerra. 

Parecchi presidenti nei loro discorsi inaugurali han- 
no deplorato la riforma elettorale. La maggior parte 
hanno salutato l'opera e lo spirito di sacrifizio dei 
soldati francesi al Marocco, che lavorano per la ci- 
viltà. 


Borse e Mercati 


ROMA, 19 Agosto 1912 

Il mercato, dopo i quattro giorni di vacanza, ha 
esordito e si è mantenuto fermissimo sopra tutti i 
valori con qualche progresso dai corsi ultimi. 

Rendita 34% contante 98.30. 

Id. fine mese 98.37%. 

Banca d'Italia 1449-50 — Bancs Comm. 855 — 
Credito Italiano 553 — Banco di Roma 103 — Società 
Bancaria 102 — Istituto Fond. 580 — Condotte 314 
Omnibus 180 — Immobiliari 293 — Beni Stabili 313 
— Impr. Fond. 119 — Rendite Fond. 100 — Ferriere 
137-138 — Montecatini 125 — Metallurgica 124 — 
Piombino 306-307 — Carburo 752-758 — Kerka 463- 
465 — Concimi 154 — Zuccheri 80 — Molini 112. 

CAMBI: Parigi 105.10 — Londra 25.55 — Berlino 
124.85. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doganali 
per il 20 agosto, 101.11, 


BORSE ITALIANE — 14 Agosto 
VALORI | Genova | Milano | forino_|Fi 
Rendita 3'/, %/ 98 
Id fine mese 983 
Id 3),°/,(1912) 97 
Id fine mese = 
AB. talia 1448 
» Commera 855 
» Cred. Ital 
» B> Roma 
Mediterraneo 

Neridionali 


Venete 
Navig. Gen. 
Raffinerio 


IIISIII[ 1818388 


ELLI 
IIIIIITTIISI 


VILIITTI 


* Meri 
B Italia 3,75 
Fond. Ital 4°%, 


SE SIILII 
IILEII 
BUI 


& 


192629? 60 
97 40 


‘turca 91 50 


2 fregnuola 
frussa nuova 
tal portoghesa 
unghereso 
Egiziano 6% 
Banca di Parigi 


Credito Fondiaria 
Azioni Suez 

Lotti Turchi 
Ferrovie ital. mer. 
— sull'Italia 

£ su Londra 

Zsu Madrid 

È sull’Argentina 


‘Londra, 19 Agosto 
| 
|aportara [chiusura 


600 50|GAT 
112 60|112 7 
87 45) 87 
| 87 30/872 
76 45,76 
‘616 25/013 £ 


IIITISIII 


ULTIMI COR OI ARONAI, 
servizio speciale del « Popolo Suso 
ieri Genova, 13 ore 15,50 
nd. 352 98 25|Raffinerie 343 56| iù 255 50 
Lennem  9838/In. zu08 
B, Italia 3440 —|ridania 
Commere. 807 —{Zuo.naz 
Cred. Ital 551 50 Id. rom 
Bancaria 102 5) Lebaudy —— —|Kerka 
1 Roma 103 — Temi 1611 —|Improso 
Merida, 608 —|Metallurg. 123 — 
Medit 404 —{Fertisra 139 50 
Navigaz 414 —|Officino 
Venete 157 —|Iram 
Dabb-ne. . 3 63; 
DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio apeciale del « Pepoio Romano »e 
Parigi, 20 ore 24 
Metropolitan 
Rio Tinto 
Thomson 
De Boers 
Goldfields 
Fast Rini 


Frances 3% 
Exierieun 
Russo 5% 
Turco 
Bresil 
Banque de Paris : 
Cred. Lnyonnais] Sésmowioe 
Credit Fonoier Ferreira 
Bora Cambi: Arg: 
Begptien » ° Brasile 
CHIUSURA Di MINO 

a lo del - Popolo Romano »). 

de Milano, 13 oro 145) 
98 35 


[Serriers italiano 
Vfotalli 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE I 


LE ASSOCIAZIONI scsotrntitnto dai ia cet 10 dei mese: — 1 premi Prezzo dell associazione 


Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del Popolo Romano - Revan L'ECO DELLA Meda —) 
Tiratura quasi costante : 18.000 in città - 


Talia . est + Anno. L. 16 - Sem. 9 - Trim. & 
2.000 in provincia. |{| Stati deliziare iorò) Anno L: 35 - Sem. 28 > Trim: 
Bi 


NOT 


La iniziati 

ì _ DITT per 
di credore 

t ha raccolto 

tenze firmati 

della loro adi 


meio Re da TON ICO-DI GESTI vo 
; Specialità dell: Ditta GIUSEPPE ALBER” I ci Beneveny, 
è #5 Guardarsi dalle innumerevoli faisiticazion 3) Tag -_— 
municazione 


FORNITRICE R.CASA cr be Fersen os la Diasca depositata, è cade capo la Dirca 0. Virazla 1.) Coggy 

pi Per 1 
h SC | RI n del Consiglid 
R 0 | I ns È ff Saona i 


soltanto, ani 
Magazzini S. Pantaleo 60. a 


lingi 
che la Fran 
di Pietrobur 


mon A 


PRSFERREO E, ORARIO DELLE FERROVIE. «—BANCA COMMERCIALE ITALIAN: | 


LA SSA OSTINAT A PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE Di , gcieta anonima - Canale osileL. 130.000,09. intera zato vers 


S Fondo di riserva ordi; di ricerca «traorlinario L ESTE 
Napoli 025} 5.55| 7.30] 8.—[10.45[13.55/16.39 —— 
Spismorica, stizzosa, convulsiva- per citarro, infiuenza, bronchite e qualsiasi malattia della 


È 18.—19.35/22.30 
f gola e bronco-pulmonare, guarisce col solo ed unico rimedio: la Pina-Torina 9.5 | O.1afie—| 185 


LICHENINA LOMBARDIÎ VERA Foligno «Ancona | n. lane 


5.50] 15.%]| 


sistenza 
era preved 
sositi d 
vero 
tantinopd 
conte ll 


ntrai= MILANO, 


Filiali all’estero: Londra. 
liali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Bieila, Bologna, Brescia, BuSto Ar 


fo, aria 


Lon sn Carrara, Catania, Como', Firenze, Ferraro, Senova, Livorno, Lucca, Messina, Milano Nani amente, i 
Î sÈ Cinquant'anni di gloriosa esperienza mondiale, col piruso di tutti i medici e con le benedi» Sira 14.40| 18,15] 21.5/23.49 Padova, Palermo, Parma, Perùzia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Sestri Ponene. Torino Uk, questioni i int 
zioni di milioni di guariti confermano la superiorità assoluta chia Lichenina Lombardi su TNA È 96 18.5 118 20f21 —foaso | Venezia, Verona, 1 
È tutti eli altri prodotti, come scientificamente affermò l'illustre Prof. Cerdaroli (1882, Îvoli- Avezzano 18.10/19.%0) a 
Raccomandiamo però preten cre io VERA LICHENINA LOMBARDI. per n8 è sli tilsifie lo1.55 RUOVA CATESOEIEA SH BEPOGSITE 
sti scala da i cis «irogi 5 : 
o itrorto direttamonte dalla fabbrica. COMI : cdi po [PMR ORI Libretti di dieposite ad un anno 8 14 0) 
250 antic. all'Unica fabbrica Lombardi e ‘ontarii. Napoli, Vin Roma 345, Ol Gaslini vincoli a due anni o più 3 12 l'impero ott 
Seiktri Termina saga 2 l'agamento degli interessi alla fine di ogni semestre al 31) ingno dall'urto de 
fon - 2 i 
EC Spprscenhi rame deaslio LLtSE73-2000. a Feo pis pari pira e 3 dicembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo. 
Mandela-Subiaco | 74sl15. lieto] "> CRIME TA Lc 
e g% AIA ©) Feriale 


venza di es 
pertanto n 
Conte Bere 


si SUONERIE SLETTRICHE 


ARRIVI DALLE LINEE DI F.lli G. C. DALLE MOLLE -—- Via due Macelli 10-11. 


Nepali 8.45] 740]10 —| 12.—| î she i 

7 A di gge?. suonerie I npioeiani | Probeclanché Quadr. Fili conduttori attica 
VARAZZE, ILZ e preia edLee9 Torino.Pim 840] 9.30) 16.10) Con 6 Lt cha Î _ | 3 Num. L 

Milano -Piea 8.40) 0 dì Ga da 1L.0:0 ‘ ; 
' Milano-Firenze €50 su 0%5 d 

Grosseto 8.40] 10 I, oo ID) Gordoni di se 

ArezzanoTivoli » D_n6_ CAGZI ù al metro Lam 

Tivoli 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


Civitavecchia 


è p g » PA Fase À e RORRO TARTPFE F CATALOGHI GRATIS A RICHTESTA — TFLEFONO N. 15-64 
eta PIP AZIISIA IA 2 n so { 1456 delle por 
A Terracina. Velletri 155 pisa ano e înfrenate » t 
eirod sg agi PZA vl am as lto CREDITO ITALIANO | ment, ch 
Fiumicino 1.50) 21 .3ela È e del possi 
\ # ta aci LIDI BR SOCIETÀ ANONiXZA ventare | 
x i che. tu 
») Feriale. 


CAPITALE SOCIALE L. 75,060,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari. Carrara iiiavar, livliavseciia vista è Cnosa Lecce, Lucca, Milano 
Modena Mon a “apoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, cpe:ia, Torino 
Taranto, Yercel'i LONDRA 


è l'incubo «i 
® A Trastevere Ure 


Ferrovie Seconiarie Romane 


— A coli pulmonare, tisi, branco alveoliti. bre T sino affan= Roma. 
si ene TE A ia sa SEDE DI ROMA - Corso Umberto 1, n. 374 
Napoli Sia Mora 338% GA a a 1. SERVIZIO DI LOCAZIONE 
aRERE soa di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 
DI Roma, la Ban ali inalfiuto Cesetto-Funi per riucinuieri valor, prezioni, documenti esc. ale ss 


10 da Roma 


FORMALO 


MESE 


cietà Trasporti Fratelli Bondrand 


negro ‘ 
; Piccolo Cm. riente el 
Eocietà anonima - Capîtale L 2.290,000 interamenta versato a Roma Medio » Govern 
+ TUUCTIRSATI NI Dose:  v7A S., SILVESTRO N° 91 ! firande >, 


t alla pace 
i » 80° primer 
TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI mpioicte RE Perse cnienioradeame muti una i 
7 PARTENZE DA ROMA per e immediatamente e senza alcuna trat!enuta le forma co 
Frascati ne ni feriali) Te miziatii ci pinsse, e colrimboro celle spese l'incasso, quelle pegabili fuori piazza, sia in ltalia_ she DIO Dai 
© dalle 6 «ra ibilità 04 
Altano - Genzano alle 19,50 di or.i dalle 913 alle 16 ha bi 
F Porn foriali ciorni fo- x 
î sir elle ('assette-Forti, il se cass ; 
I ì Marino (via Albane due ore dalle 5,30 alle pb: 
É 1550 ficolti 
$ Marino afert - cui due ore dalle “PRE ITER IRRZIIEINATA ù HIS05: 
sa le ut 
Fervizio speci di iaslochi con furzoni imbottiti |PriEVATO SERIO cinquantenne, ottimi rqusit spiacevo, 
Custodia di mobilio - Garde- -meubles. come contabile amministratore e esattor 5 ed i suoi € 
| i i cispotre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi)cetwn> iroppo a 1 
e i TA PARTENZE PER ROMA da desta cooupazione. Persclsarimenti ed offerte fu imponevi 
À ‘ a geni sil'Amministeazione del Popolo Romano n I 
cp beati coni ir dla 50,2 i È mano în 
LE For È STIBRE Fri il a Si 108150. giorni Do cuni fe IGNORINA DISTINTA, orfana di madre, cera che la pror 
x i Genzano - Albano — ogni ora dallo 6,25 alle 20,25 * |N ANZIO - graziosoappartamento di cinque stan È perio posa Atoro nes Hi n suo malgr: 
(eierni feriali), dll: 0,25 alle 21,25 (giorni fe. | 1.22 moliliato è nuovo, Grande balcone sul mare. _ (22! pene a nale Ti x 
luni spiciata Irezzo conveniente, Per trattative telefonare qui in | Somentane N. = fi ir € 
ale. v, S, Giuseppe Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alli Roma 86 — 36. giro de 
i; Giusepp i ‘sli epralla a » _EVERLTARSI stantine 
e aaillica doit Marino ivia Grottaferrata) — ogni due ore dalle 7,54 ATL Apparsumento sizuorile 8 vani (fa \ rosea 
ciraco asti 5 e di un villino!, Le chiavi vis xinfeo Lccullo pae, de Dini 
\COMX A “ste oca di Papa (1 piazza ogni due ore Trattative % vico Mi- Ì rod 
x CATACONTE LURAICITE, v. Appis Antica 07. dalle ai dalle 6,34 alle 18,34 34 (gior- gd i Vee t | camera mobilata a mi L'Itali 
| 3 aztiano, v. App tai i CONERA, speri 
TERME DI TITO. v. Labieans 195 dalle 9 at tramonta SI = NPESIMI Y 
TOMBA CECILIA METELI NEUSEO 1 tal di Sunta € Jalle 9 ile 15 orà dal- i 2a Campo Carleo r 12 
3 o PET ss > FWITTA: composto | "n TR x iliat a 
;, w ndr P S = a \AMERA MATRIMONIALE, mobiliata. pa 
t LA Um Genzano per Frscati — ognivora dal. ! Ati una ca era da pran ò i Via Cimarra 37, prin tasviinio 
x MANIFATTURA pete ai » € cucina ga: si meo siiae als Va Cina 37 fin ammette 
ii VATICANO — Accrsso dalle Fosdsmenta, viale del Giardina 1 . lata - Rocca di Papa -—— Coincidenze con ! cnora Solta 5 Ne a aa i retrocessione 
Zauza Miario tutti i treni delle linee Roma — Grottaferrata — Mari: Via Tom. IA DEL Bano Se eil al neo nost 
N iutiche no e Frascati — Genzano. e = tell RAI î 


Galerie legileria; Apgortemenio Berssi | "TORINO — vin- Arganala, (40; — TORINO ini vWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA SE near: dista ERCO APPARTAMENTINO 


Ei [ i Lio due camere, salorio 6 cui pi 
SEI — Loerencnse encro © profono, p. e. Giovanni în Laterano H N S E G N E I a, Festivo ag i d'Italia, affitto dal 1 Settembre all'S O. ù 
È [as 4A = == :e Osvi due Macelli , 
| là. Borghese. villa Unrberto, datle 12 alle 15, si | Prima Poria A | zare propos:e Osvaldi Via du . D 
ii Jd Nozionale: p. de. e Terme 15, dalle 10 alle 16 | Scrofano 18,38 uni € AT EG ORIA O a = ae 
ti ld. Etresco prinz. fuori il Sr na i , Cont. 5 cad, ZI È ital ; 
Mii e e e ponete de | ARTISTICHE E COMUNI | tssimovo tons | erre conse sa piede : | Comunicazioni rapide franco italiane 
td U ld Kireeiana. . del Collegio Rossano 27, delle 1020618 | in ferro verniciato a fuoco a 10.37 | [' CANTO, FIANOFORTE, MANDOLINO. da PER IL SEMPIONE 
| tè. Presecrico è L'ccrofio, v. Cl. Romano 37 dalle 10 ll 16. | specialità su vetro e cristallo © | SantOrese 19.45 | pi perioni al laboratorio dei ciechi Via Arascell 88» | 11 servizio franco-italiano pel Senpion compesr P 
t 1a. Ce d* Sculture, Bronzi, Etrusco, Numiematico e Pro. ! Vieventivi e disez i pt Lt (Gessi 17.1 20.17 Bianca Colombi, allieva della celebre artista PS | do due parlenze quotidiane da Pr a) parien: ai 
% P.del Campidoglio, dalle 10 alle 15 lp x Ri ‘gni gratis a richiesta a Dora rinì. Per il canto L. 1a lezione, per il mandolino | da Parigi allo 14,10, arrivo a Milzno l'indomani £ disp 
VALLERTE — San Luca, x. Bonella 44, dalle9 alle 15 czzi dì assoluta SERFOZIEO. cea 17.53 18,59 | 22ENSÙ, per il piano forte LL 8 mensili a du RE | mattina alle. 6,30 arrivo aVenezia allo 19,10 — 1) Sr 
uv re ; l'Spadiresie © 1825 19,97 | Pertettimana. So 3° | partenza da Parigi allo 22,10 arrivo a Milano "ndo dio pe "AlGia 
eo Coriorila ini Comunicazioni rapide fran C0- «italiane | Rignano 1833 19.35 | MISTINTA SIGNORINA che conosce l'inglese © be- peso een ia sa 
È us ERI PER !L MONCENISIO Morlupo-Leprignano 18.57 201 | D nissimo il trancese, da lezioni di canto, e lezioni di e, due sui Sapio o eSta (8) Torino, 
pi dii li ii RARO CON apito Roma-Parigi ‘np. crido tre | Castelnuovo 19.3 20.7 | lingua italiana francese, in casa propria e a domici- spezia ‘ar eta: jon ar puri si da col figlio Pri 
ti (Lera ra III | partenze quo. diano AP 22,30 con } Scrofano 4. 7.47 16.16 19.32 20.32 | jo. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B,interno 18, | rivoa SI a ZIO a nei 
si DIO 14: Borofeia. villa User digle TI GBA TS. i Rom il mattino del posdomani allo 7 -5) | Prima Porta a. 8.2 1631 19.47 20.47 Milano a ine Do 
Aa IUTARIO È TONRE CAPITOLINA. v. del Campidoglio | 9 n ary» a Roma ?l matt'n> cel predo- | Roma a. 8.40 17.10 20.25 21.25 |ROVETTO GIARDINIERE che conosoo lingua | , pa rele gu 
Ì mani alle 4.5 — c)alle 14,10 con arrivo a Roîna la sera frano:se «di inglse cerca collocara! in seria A- | "ie, lite-salon, wagons-ristanrani It e 3" Si, - 
lc Dal tramonto. | dell'indomani alle 19,20. TRAMWAY ROMA-TIVOLI | zienda orticola pabblica o. privata. Rivolgero of. | Inoltre ogni use Felpa 
3. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto | sono composti di wagons- | Rome 5.25 630 8,7 9,30 11.30 1540 —[—19— —1| ferteSilvio Riccioni, Via Merilana N. 139. 193 | Parigialle ario ranno alle man 
a |. Castel S.Angelo, dalle 10 alle 19 0 1° c 2 classe. Bagni 6.20 /7.19 8.57 10.17 1240 16.32 17.29 19.55 Ù ao) allo 12,30 a Sea ii iuawo !( sragone-lita e ristenmil) mapentole 
nina D CALLA, porta Sau Scbastiano, dallo Va i no tre partenze di treni;api. | V. Adriana 6.40 7,30 9, 8 10.28 12.58 16.46 17.45 20, 9 Î EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente Un altro treno Resp n (S) Iscl », 
tesmonio di da Rome: 2) alle è con arrivo a Parigi l'indomani | Tivoli 6.55 7.45 9.24 10.43 13.15 17. 1 18, 2 20,24 | addetto ad una azienda daziaria e di esattoria | ©gni gie pure er 3A #1. Pifdomani v Regno K 
CATACI V-Appia Antica 33, dalle Salle 18 | a sera alle 125 — 6) allo 150 con arrivo a Pa Feaîiro | nella provincia fomito da migliori documenti e che | alle 16,25 e giuugo a dell’Arciduches 
IERE e SI eaonilia, vi Sette Chiese 22.dalle ore 9 al | risi l'nlemania 2, c) alle 22,40 con | Tivoli 545 7.18 8.25 9.45 11.17 1545 17.32 18.21 20.50 | può dare in Roma le migliori garanzie sotto ogni ri. | tina. Ma renne menu manga 9 punto di 
E n j arrivo a Parigi i! po-d-mani mattina alle 6,02. Il | V. Adriana 6. 1 7:31 8.30. 0,58 11.30 16, 1 17-48 18.37 21,06 | guardo desidera un posto, anche di fiducia nella c. | “tera del « Popolo Romant» [IS] Vini 
#1 <//+ LITEA FARNESINA, v. delia Lungara 229, dalle 10 | trono 4 in partezada Roma non. ha la terza; il tro- | Bagni 6.23 8.14 8,58 10.15 11.45 —1— 18.:5 18.59 21.20 | pitafo ad. onestissimo condizioni. Rivolgersi ‘8. & Rial dbocnta ri Aferidismas sorone per le v. 
Mist des | p0 ha la terza da Torino a Parigi Roma 7.35 8.56 9.45 11.— 12,35 —— 18.18 20.10 22.10 | fermo posta 911 Carta dello 
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